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NOTE DEL GIORNO 


Dal momento in eni è stata messa in giro 

lu chiacchiera che stiamo preparando i 600 
milioni da mandare a Costantinopoli per 
‘gevolare i turchi nella prossima campagna 
ttorale, gli arabi hanno ricominciato nei 

di cchieri della Libia le piccole molestie, 
con una certa grazia, quasi a far capire che 
fono anch'essi la loro parte. 
che glie la 


molto opportunamente aleune 
preparatorie per stabilire quale sia la via mi- 
Liore per recarsi all'appuntamento. E questa 
Frisura prudenziale è tanto più ne 
nto sembra che i turchi vogliano mutar 
« sostituendo quella seguita fin qui 
attacchi alle trincee e alle ridotte con 
tattica che è più propria alle bande di 
doni. 
ro che il sistema delle razzie è abi- 
tra le tribù arabe, ma finora non lo 
ino messo che raramente in pratica 
0 di noi. Si vede chesi sono persuasi, che 
inn la strategia e la tattica dei due capitani 
tinhi, Enver bey e Fethi bey, per quanto 
, non solo non sono riusciti nel loro piano 
Gi sloggiarei da nn solo punto della costa 
sono riusciti neppure ad impedirci 
n ed impossessarci noi delle 
ioni avanzate. 

\ questo proposito nor riuscirà senza in- 
eresse per i nostri lettori qualche dato. 
xssia qualche cifra, poichè le cifre, dopo tutt: 
ono sempre l'argomento più efficace e per- 
nasivo dello nostre forze in azione. 

In questo momento il nostro esercito è 
così ripartito: 

in Italia abbiamo una forza di 150.000 
nini, esclusi i carabinieri, che sono circa 

1.000; 

nella Libi: 
somin 

Siccome & questa forza sono comprese 

‘he le truppe distaccate nell’Egeo, è chia- 

ro che non solo non vennero aumentate, nel 
complesso, ma vi fu piuttosto una diminu- 
zione. 

Col giorno 5 è cominciato l’arrivo della 
lasse 1 la quale aumenterà la forza sotto 

armi di circa 135.000 uomini. 

Veramente l’intiera € dovrebbe dame 

000 circa; ma siccome bisogna dedurre 
ritardatari legali cioè gli studenti uni- 
versitari, i missionari, quelli che già si trova- 
no sotto le armi, come volontari, le guar- 
die di finanz ì non si può calcolare 
su di una cifra superiore a 135 mila 
‘el momento attuale abbiamo quindi, in 
cifra tonda, circa 100.000 soldati alla guerra: 
150 mila in Italia e 135 mila reclute, le quali 
fra qualche mese saranno buoni soldati, sie- 
chè all'occorrenza potremo anche rinforzare 
“ pì combattente: ma speriamo che 
non ve ne ‘sia di bisogno. 


abbiamo da 94.000 a 95.000 


— —. 

Atteggiandosi a vittima di non si sa quali ca- 
umnie, il Corriere d'Italia non sarebbe alieno, 
pare, dal continuare la polemica sul tra 
l’Amburgo, dicendo che la sua onestà non può 
«he levarsi in gesto di ribellione e confermare la 
serietà della sua notizia e che per abbatterlo non 
«'è che dare la prova della sua colpa, ciò che sfida 
a fare. . 

Ma che c'entra la sfida? 

Quando uno dice delle corbellerie — come le 
chiamava l'eminentissimo Cardinale D'Este — 
non c'è che ricredersi, recitando da buon cattolico 
il Confiteor: o perseverare nella corbelleria. 

Siecome il confratello preferisce il secondo 
corno del dilemma, lo tenga stretto; noi non pos- 
siamo che il Signore, perchè nella sua 
grande clemenza lo perdoni, lo illumini e lo pre- 
servi, come dioe il comunicato del 
dalle notizie assolutamente false. 


pregare 


—__l I o O Oo 
Politica e diplomazia 


(S) VIENNA, 8. L’Imperatore è rito- 
nato da Ischl. 


(S) BELGRADO, $ — Sembra confer- 
marsi la voce che il Presidente del Consiglio 
dei Ministri presenterà stasera le dimissioni 
di tutto il Gabinetto. 

Sono iniziate trattative tra i due gruppi 

li per la tituzione di un Gabinetto 


stro degli esteri Garcia Prieto 

marchese Catina hanno avuto una conferenza per 

una formula atta a risolvere la questione dei 

ilazi doganali di transito al Marocco. Garcia Prieto 

ba dichiarato che vi è da sperare nella prossima fine 
fici negoziati e nell'imminente firma del trattato. 

(S) Lione, 8. — L'ox-sultano del Marocco, Mulay 
Hafid, ha lasciato Lione in automobile per recarsi 
n Aix-les-Bains, 

#1 (5) Aix les Bains, 8. — Mulai Afid proveniente 
da Lione è arrivato alle 12.25 in automobile. Egli 
partirà probabilmente domani diretto sulle Alpi. 
Egli passerà la giornata e domattina visiterà laGrande 
Chartreuse, proseguendo per Grenoble, Nizza, Monte 
Carlo e infine Marsiglia, ove il 16 corrente s'imbarcherà 
per Tangeri. 

E (5) san sebastiano, S. Il Re e la Regina sono 
giunti a San Sebastiano. 

L’ambasciatore Geoffroy che è sofferente non ha 
potuto avere un colloquio col Ministro degli Esteri 
Garcia Prieto. Questi ha ricevuto il Ministro delle 
finanze Navarro Reverter.. 


UNA DICHIARAZIONE DEL MONTENEGRO 


I (5 Parigi, 8. Il Consolato Generale del Monte- 
negro pubblica la seguente nota: 

Alcuni giornali si sono fatti eco di una notizia ,si 
crede di fonte russa, relativa ad un preteso accordo 
austro.nontenegrino. La notizia ha pridotto viva 
impressione nei circoli ufficiali di Cettligne. Signifi. 
cherebbe conoscere male il Montenegro, il prestare 
fede a questa tendenziosa notizia. Tutti coloro che 
anche poco conoscono il passato stor:co del Montene- 
g10, sanno perfettamente che tutti gli atti del Re Ni- 
cola sono stati guidati dalle aspirazioni nazionali 
del suo popolo di valorosi e così sarà per l'avvenire. 
È perciò che a Cettigne si smentisce categoricamente la 
esistenza di qualsiasi accordo segreto fra il Montene- 
gr0 e l’Impero austro-ungarico. 

D'altra parte, malgrado lo precauzioni prese, gli 


| delle nazionalirà presentate dopo la a 


Governo, | 


rettezza dello autorità montenegrine, quasi giornal- 
mente i giornali riproducono notizie tendenti a far 
credere ad aggressioni da parte del Montenegro. 

Basta ricordare il recente ed esattissimo comunica- 
to del corrispondente del Times alla frontiera monte- 
negrina che fu testimonio dei costanti esanguinosi 
attacchi per perte delle truppe turche, al punto che il 
pacifico contadino montenegrino era costretto ad at- 
tendere ai lavori agricoli durante la notte. 

Secondo lc ultime informazioni è da presumersi 
che la saggezza della Porta e la buona volontà e la 
pazienza di cui si fa prova nel Montenegro metteranno 
presto fine ad una situazione così penosa. 

STATI UNITI E MESSICO 

(S) New York 8. — Un dispaccio da Messico an- 
nuncia che J’Ambasciatorè degli Stati Uniti ha rice. 
vuto una lettera del Segretario del generale Zapata 
annunciante che gli insorti cominciano ad avan- 
zarsi su Messico. 

Un proclama accluso nella lettera dice che i par- 
tigiani del generale Zapata non deporranno alcuna 
delle autorità, eccetto il presidente. Madero. 

I firmatari dichiarano che manterranno l'ordine 
e rispetteranno gli stranieri e iloro beni. 


UN COMIZIO AD ATENE 


($) Atene. 8. Oggi è stato tenuto al Tempio di 
Giove Olimpico un gi Comizio di protesta con- 
tro le condizioni dei greci in Turchia alla presenza di 
tutte leasso.iazioni di greci irredenti, degli oriundi del- 
l'Anatolia, della Rumelia, dell'Arcipelago di Cipro, di 
Creta di Samo, della Ax joni patriottiche ed opera- 
ie del Regno, dei corpi di mestiere con bandiere e dì nu- 
merosi contadini. 

Il numeros delle persone intervenute è valutato a 
circa trentamila. 

Sot oriundo macedone, professore di storia 
all’Università, ha pronunciato un discorso esponendo 
la penosa situazione della popolazione greca della Tur- 
chia a causa della cattiva amministrazione, dell’anar- 
chia nell’aesercito, nelle provincio dell'Impero, dell 
violazione dei privilegi nazionali riconosciuti ad antiguo 
e della maneata escouzione delle clausole della costi- 
tuzione ottomana. 

Il Comizio ha votato per acclamazione una mozione 
con cui: 

1°) denuncia lo stato di anarchia rovinoso pei 
cristiani, i reati commessi contro i cristiani, colla com- 
plicità delle autorità turche, la violazione dei diritti 
individuali, nazionali e polit: 

2°) reclama che la Turchia accolga che le dimando 
tituzione, 
con l'intermec.iario dei capi spirituali, ossia: il rico- 
noscimento dell’esistenza e dei diritti delle naziona- 
lità in Turchia, l'individualizzazione di questa na- 
zionalità 0 l'esecuzione sincera ed integrale della Cc 
tuzione ottomana che assicura alle popolazioni i dirit- 
ti dell'uomo e del cittadino. 

2°) domanda la concessione di garanzie sufficienti, 
chieste già d’acordo dal Pariarcato ecumenico 0 dai 
capi spirituali delle altre nazionalità e l'energico in- 
tervento del Governo ellenico per ottenere inoltre ga- 

ernazionali. 
mozione 
è sciolto in 


tata trasmessa al Governo, 
line perfetto. 
——__ 


IL CONVEGNO DI BUCHLAU 


(S) Vienna, 8. — Mandano da Buchlau al N 


Wiener Tageblatt: Immediatamente dopo l’arrivo, il | 


cancelliere Bethmann Hollwog ha avuto una conver- 

sazione col conte Berchtold. Il colloquio è stato se- 

guito più tardi da un altro più lungo, al quale hanno 

preso parte l'Ambasciatore di Germania a Vienna, 
ckhy e l'Ambasciat Ungheria 
zoegonvi, 

Hi (5) Buchiau, S. Stamane il Cancelliere dell'Im 
pero tedesco, Bethmann Holiweg ed il conte Berchtold 
hanno fatto una partita di caccia. 

Dopd 
nel 7 
è partito per la Slesia 

WI (5) Vienna, 8. Il Correspondenz Burcan ha da 
Buchlau: 

La visita di due giorni di Bethmann Hollweg al 
conte Berchtold ha fornito ripetutamente l’occasio- 
ne ai die uomini dirigenti delle due Potenze alleato 
azioni politiche particolareggiate. Tutte le 
questioni attualmente pendenti della politica estera 
in generale, © specialmente quelle dell'Oriente prossi- 
mo vi sono sti discusse, ed è stato nuova 
constatato l'uccordo completo su tutti i punti. 


i hanno fatto una escursione 
ra Bethmann Holiweg 


di conv 


—__ 


Germania e Svizzera 


(S) Berlino, 8 La 2 

rivista settimanale, scrivi 
L'Imperatore è ritornato dalla sua visita in Sviz- 

zora con una quantità di vive impressioni. Nè da 
una parte, nè dall'altra si aveva in questo viagrio 
un particolare scopo politico; ma ci sembra che ‘1 
viaggio stesso abbia avuto anche un valore politico, 
Il desiderio del nostro Governo e del nostro popol 
di mantenere con la Svizzera rapporti inalterabi 
di amicizia, si è affermato in questa occasione e si è 
corrisposto sinceramente ad 

« Il Presidente della Confederazione ha fatto 
rilevare nel suo brindisi a Berna che la Svizzera è 
decisa a difendere la sua neutralità contro ogni at- 
tacco: gli interessi dell'impero tedesco coincidono 
completamente, su questo punto, con quelli della 
Svizzera e per questo siamo lieti di vedere che la 
forma difensiva del popolo svizzero Ja quale è base e 
garanzia delle inviolabilità dei suoi diritti risultanti 
dai trattati internazionali, è stata presentata dal 
nostro Imperatore in modo così brillante. 


dd. Allg. Zeitung, nella sua 


DA PARIGI 
(Nostro fonogramma della notte) 


PARIGI, 9 (ore 1.10). — In questi cir- 
coli politici la Nota, colla quale il Consolato 
generale del Montenegro a Parigi smentisce 
categoricamente le notizie da fonte estera 
circa un accordo segreto stipulato tra l’Au- 
stria-Ungheria e il Montenegro, non ègiunta 
inattesa, poichè non si ritenevano attendibili 
le dette notizie. 

E° tuttavia commentata favorevolmente 
la conclusione della Nota, nella quale si 
esprime l augurio che la saggezza del Go- 
verno turco sia pari alla buona volontà e alla 
pazienza del Montenegro per dare rapida e 
soddisfacente soluzione ad una vertenza in- 
cresciosa. In tale augurio si scorge infatti un 
sintomo delle intenzioni concilianti del Mon- 
tenegro. ; 

proposito dei telegrammi dai Dar- 
danelli annunzianti la ribellione di sette bat- 
taglioni turchi, le notizie qui pervenute non 
nascondono la gravità del fatto, aggiungendo 
anzi che ] opera degli ufficiali per licondurre 
la calma è riuscita vana. Alouni v i fu 


@rdini severi impartiti alla frontiera e la perfetta cor- Ì rono saccheggiati dalle ‘truppe ribelli. 


0 


%  Centesimi 5 in tutto il Regno 


Sono state inviate truppe di rinforzo per 
rimettere l'ordine. ONE, 

— Il Débats, il solo dei giornali importanti 
della sera ce commenti il convegno di Bu- 
chlau, dice che la necessità di far fronte al- 

della situazione balcanica ha 

parte già determinato l’incontro, 

come già determinò in gran parte il viaggio 

del Presidente del Consiglio, Poinca È 

Pietroburgo. E° noto che la Germania e l'Au- 

stria-Ungheria cercano di mettersi d'accordo 

appunto in vista dei conflitti che da un mo- 

mento all’altro possono scatenarsi nei Bal- 
cani. 

Il giornale turcotilo fa un quadro pessi 
mista della situazione balcanica, rilevando 
come l’Albania-si trovi in piena insurrezione 
e la Serbia e la Bulgaria minacciano un para- 
dossale accordo contro la Turchia. 

Il lungo commento si chiude con l'augurio 
che il Re Ferdinando di Bulgaria, il quale è 
riuscito sempre a reprimere gli inconsulti 
scatti popolari, possa anche ora far fronte 
alla minacciata situazione. - Devesi anche 
avere fiducia nel ‘h, il più serbo dei serbi, 
che sarà presto richiamato al potere e farà 
il possibile per scongiurare il pericolo delle 
grandi avventure. 

— Un telegramma da Vienna al Temps 
dice che in quei ‘circoli politici autorevoli 

ritiene esagerata la portata poli 
tribuita alla visita del Cancelliere tedesco 
al conte Berehtold a Buelilau. 


Conflitto italo-turco 


Da Tripoli 


(S) TRIPOLI, 7 Questa notte un grup 
po di arabi si è avvicinato al reticolato del- 
l’opera di Zanzur avanti alla batteria sud 
ed è stato respinto da qualche colpo di canno- 
ne e di fucileria, lasciandò sul terreno un mor- 
to ed un ferito 

ZUARA,. 7. — (Ufficiale). Stamane mezzo 
reggimento cavalleggeri. Guide ed il 6° bat- 
taglione eritreo, mentre esploravano oltre 
l'oasi di Regdaline, incontrarono grossi grup- 
pi nemici, li attaccarono e li dispersero, 
| infliggendo loro sensibili perdite e facendo sei 
| prigionieri. 


‘ Relazione del gen, Fara sulla battaglia di Gheran 
{VEDI 3° PAGINA) 


__ Armi ed Armati 


Le due battaglie 
delle manovre svizzere 


Le manovro svizzere di ques 
compendiano in due marce € tre combat- 
timenti, di. cui il primeebbe il carattere d’un 
semplice scontro d'avanguardia e gli altri 
possono chiamarsi vere battaglie. 

La 5° divisione dell’armata azzurra, pro- 
veniente dal Renc era, nel giorno di lu- 


nedì primo settembre, concentrata ad oriente | 


del lago di Zurigo, tra il lago di Pfaffikon 
e Bauma, coll’incarico di proteggere il 
fianco destro del proprio partito. 
6* divisione dell’armata rossa, adu- 
iù da tempo nei dintorni di S. Gallo, 
i un compito analogo di protezione 
1 fianco sinistro del partito proprio, e 
i concentrato nello stesso giorno di 
lunedì intorno a Gossau. 
cominciarono le marce. 
jone avanzò in due colonne 
oceidente, con la colonna maggiore, 
puntando su Rie 
su Will. A sua disposizione fu messa la bri- 
leria del corpo d’armata (due 
di tre squadroni dragoni cia- 


oltre Bauma prese la strada di montagna 
verso Stieg, donde raggiunse la valle delle 
rg a Mulet Riti. 

Da questo punto procedette în due co- 
lonne verso la valle della Thur (Toggenburg) 
© più tardi spiccò un distaccamento verso 
Kir \‘berg per coprirsi a sinistra. —_ 

Ora anche la di ne avversaria, giunta 
col grosso a Rickenburg, aveva mandato 
ad occupare le alture a mezzogiorno ed aveva 
perciò occupato Kirchbug. 

se 

Di qui il primo scontro îra le punte più 
avanzate della ivisione e lo truppe 
della gi stabilitasi sulle alture di Kir- 


| ritirars 


f 


enbach e con la minore | 


uazione ora favorevole agli azzurri, | 


» il loro attacco si svolgeva in dire- 
| ziou- minacciose sul fianco della divisione 
| avversaria lungo la valle della Thur e 
| avrebbe potuto diventare anche più peri- 
| coloso se qualche reparto fosse passato 

sulla destra della Thur. 
Ma siccome la 5° divisione si era mossa 
dai suoi 


accantonamenti soltanto a mez- | 


zogiorno — e ciò per ordine del direttore | 


delle manovre — così èmanifesto che, dovendo 
essa fare più di venti chilometri, non era in 
grado nella stessa giornata del 2 di spiegare 
molte forze contro l’avversario. 

La brigata di cavalleria coadiuvò la pro- 
pria divisione scarsamente perchè per in;uf- 
ficienza nelle misure di sicurezza si lasciò 
sorprendere e fu battuta dal fuoco di un 
intero reggimento azzurro. 

sn 

AI mattino del 3 il partito azzurro at- 
taccò con tutte le proprie forze il partito 
rosso che aveva con una br gata occupato 
le alture ad occidente e a me DE vno di 
Kirchberg ed aveva avanzato da Will l’altra 
brigata a immediato sostegno. _ 7 

L’azione si svolse con un movimnto dimo- 
strativosull’ala destra della posizione dei ros- 
si e sunnattaceo risolutivo coniro la sinistra, 

L'attacco riuscì e i rossi dovettero ri- 
piegare sulle alture immediatamente ® 
settentrione di Will, congiungendosi alle 
truppe supposte del rimanente dell’armata. 

1’Imperatore di Germania assistette alla 
manovra da una tribuna appositamente 
preparatagli, ma volle. personalmente  re- 
carsi fra i combattenti, interrogando uffi- 
ciali e soldati che rimasero colpiti dalla 
semplicità ed affabilità dei suoi modi. 


Invero io stesso, che ho avuto l’alto 0- 
nore di avvicinarlo altre volte, notai il suo 
contegno più del consueto gioviale e, come 
dicono i francesi, charmeur. 

ss 

La ritirata dei rossi fu un po’ confusa. 
Troppo tardi una parte delle truppe aveva 
abbandonato le posizioni e troppo presto si 
erano avanzati gli attaccanti da mezzogiorno 

Siccome le ostilità non furono sospese, le 
scaramuccie continuarono durante il giorno 
e lo schioppettio fra le truppe avanzaterdei 
duo partiti durò tutta la notte. 

Il sorgere del sole — che in verità si na- * 
scondeva dietro le nuvole da cui cadeva una | 
pioggia fine ed insistente — trovò il partito 
rosso trincerato nell'altura di Ohlberg che 
domina a nord la cittadina di Wil. 

Gli azzurri attaccarono in due colonne 
verso oriente e verso mezzogiorno; poterono 
avanzare fino al piede dell'altura e — come 
succede in manovra anche da noi — avati- 
zarono troppo presto, non tenendo abbastan- 
za conto delle cannonate e delle fucilate 
nemiche a sola polvere. 

vati a piedi delle alture dovevano 

i, riuscendo loro impossibile di pas- 

sare all’assalto risalendo i ripidi fianchi del- 
l'Ohlberg sotto i fuochi dei difensori. 

La collina era occupata da una sola bri- ! 


| gata e dalle sei batterie di uno dei due reggi- 


menti della divisione. Non so la ragione per 
la quale il partito rosso non seppe con lo 
proprie riserve reggimentali fare un con- 
trattacco sul fianco destro dei troppo arditi 
attaccanti nel fondo della valle. 

Codesti ufficiali svizzeri sono studiosi ed 
animati da vero spirito militare: ma. tranne 
pochi dotati di un istintivo intuito milita- 
re, mancano necessariamente di quel colpo 
d'occhio che solo si può acquistare col repli- 
cato esercizio, quale fanno gli ufficiali degli 
eserciti a base di servizio permanente. 

Nell’azione tattica dei piccoli reparti, l’oc- 
casione di operare in una od in un'altra dire- 
zione, è fugace; chi non la sa cogliere al mo- 
mento opportuno la perde e vanamente se | 
ne rammarica poi. 

—_ 

Mentre avveniva questa sosta delle colonne 
attaccanti del partito azzurro, avveniva da 
parte della di ione To: un grande con- 
trattacco ordinato dal colonnello Schliesse 
dalla costa settentrionale dell’Ohlberg per 
Brouschofen verso Minnchwilen e Sirnach. 

Il movimento si effettuò senza grande con- 
trasto dell’avversario che aveva impegnato 
la maggior parte delle proprie forze dall'altra 
parte. 

Se la manovra non fosse stata sospesa 
alle 9 15 per la cessazione delle ostilità, pare 
evidente che il nemico avrebbe dovuto ri- 
nunziare al meditato attacco e prontamente | 


Ma forse deliberatamepte si volle por ter- 
mine all'azione, lasciandola apparentemente 
indecisa. 

Anche a questa manovra assistette l’Im- 
peratore dalla tribuna già eretta sull’Ohlberg. 

ssi 

Il giorno appresso tutte le truppe delle 
due divisioni, ci 

26 battaglioni di fanteria (8 regg.) 

10 squadroni (4 di guide e 6 di dragoni) 

24 batterie da 75 mm. seudate a tiro ra- | 
pido e corrispondenti reparti tecnici ed au- 
siliari, furono passate in rivista dal colonnello 
Hofmann, capo del dipartimento militare 
federale. 

Comandava le truppe il colonnello co- 
mandante di corpo d’armata Wille, direttore 
delle manovre e capo della sezione Scienze 
militari nell'Università di Berna. i 

I] contegno delle truppe fu eccellente. Cer- 
to nessuno le avrebbe potuto distinguere da 
truppe permanenti. VE 

Il fatto è che il soldato svizzero ha distinte 
qualità militari per resistenza fisica, per abi- 
tudine all'ordine ed alla disciplina; per tra- 
dizione atavistica. i 

Una rivista, d’altronde, è una cerimonia di 
parata che non dà occasione a richiederee 
ad esplicare le difiicoltà reali delle operazioni 
di guerra. 

Ma anche nelle manovre il soldato svizzero 
può rivaleggiare coi migliori di Europa, e l’in. 
tera nazione svizzera può esser lieta del ri- 
sultato delle spese che non lesina e del lavoro 
appassionato € coscie::zioso che i suoi cittadini | 
fanno per metterri in grado di difenderla | 
degnamente. | 

gen. G. Bompiani 
————m+—_m 
NELLE TRUPPE COLONIALI FRANGESI 


Un decreto presidenziale, su proposta del Ministero 
della guerra, autorizza la promozione entro il 1912 
di 60 adiudants — chefs o advudants (marescialli) 
aventi almeno 10 anni di servizio, nell'esercito colo- 
niale. 

Per il 1913 e 1914 tali promozioni sono rispettiva- 
mento portate a 75. 


Credito, Industria e Commercio 


La settimane scorsa ha esordito con la stessa in- 
tonazione elevata con la quale sî era chiusa la set- 
timana precedento e con un'attività negli affari 
alla quale — secondo il cronista del Temps — non si 
era più abituati. F 

Gli agenti, sub-agenti, commissionari e quanti 
sono intermodiari affermavano che da anni non ave- 
vano ricevuto tanti 6 così considerevoli ordini di 


| acquisti. Quindi fermezza su tutta la linea con rialzo | 


progressivo che parve eccessivo, così da determinare 
non pochi realizzi nella Borsa successiva, i quali però 
vennero facilmente assorbiti. 

Questò andamento parve un po' pericoloso ai diri- 

ti o coloro che avevano ritirati i titoli prove. 

nienti dalle liquidazioni di posizioni durante l'estate, 
giudicarono opportuno di frenare un po' lo esagera- 
zioni, metvò previdenti contro partite, le quali eb- 
bero naturalmente l'efficacia di una doccia salutare. 

Le vendite’ successive a scopo di contropartita 
furono però facilmente assorbite, epperò la quota 
offrì una discreta resistenza, mantenendo al mercato 
la tetidenza di solida fermezza. Nè questo andamento, | 
diremo così, brillante del mercato durante la setti- 
mana scorsa, si è limita! gialle Hocm i TESE 
quale non rare volte procede al passo di carica, se 
anthe le altre mantengono il passo ordinario. 

3 è. Sepa 4 


| Rendita 3,50 %. 


Sia pure senza quell’eritrain, che è una caratta 
ristica della Borsa parigina, anche Londra, come Ber- 
lino e Vienna mantennero durante la settimana le 
migliori disposizioni, spiegando altresì una speciale 
attività preferibilmente nel campo dei valori, la- 
sciando — come del resto anche a Parigi — riposaro 
le rendite proprie e i titoli di Stato internazionali. 

Ed ecco infatti l'ultimo bollettino di chiusura 
della settimana. È 

Londra. Le fluttuazioni lievi che ebbero luogo 
durante settimana non alterarono fisonomia mercato, 
settimana chiude fermissima su tuttii valori. Rialzo 
cupriferi: molto richiesti diamantiferi. 

Berlino. Bancari © industriali sostenuti, rialzo 
consolidati tedeschi. Notasi speciale attività non con- 
sueta questa stagione: denaro al giorno 3 %. 

Vienna. Dopo settimana buone disposizioni, di- 

i, chiudiamo tendenza ferma, Bangari e 
fermi — rendite calme. 

— Il mercato monetario in Europa non presenta, 
in. confronto alla precedente settimana, sensibili 
variazioni. La Banca d'Inghilterra segna un aumento 
di 374.000 sterline, che portano la sua riserva a 
31.367.819 st. 

— ll mercato nord-americano, nonostante la 
campagna elettorale per la presidenza e una maggior 
espansione degli affari in questo periodo conserva 
un’eccedenza dî 2 milioni di sterl. sulla riserva legale. 

— Il mercato italiano non ha partecipato, come 
suol dirsi, agli esercizi di aviazione degli altri cd ha 
preferito mantenere quel contegno calmo, che si 
conviene ad un paese che ha sulla spalle una guerra, 
la quale impone la massima prudenza © la maggior 
‘ponderazione. 

Da questo contegno il mercato italiano non do- 
vrebbe mai dipartirsi, se vuol conservare quella 
solidità che costituisce in ogni circostanza una forza 
di resistenza contro 'o correnti contrarie. Senza dub. 
bio le Borse non possono vivere d'inazione: ma l’at- 

ività vuol essere molto moderata e la speculazione 
dere limitarsi, diremo così, al puro necessario per 
l’esistenza, ossia per non perdere l'abitudine. 

Notiamo quindi con piacere come nei riparti di 
alcuni valori, i quali, secondo noi avevano varcato 
un po’ i limiti razionali, spingendosi troppo in alto, 
durante la settimana scorsa sono scesi ad un grado 
di atmosfera più igienico. 

E’ vero che l'andamento delle nostre finanze — no- 
nostante la guerra — è quale il più accreditato tra i 
profeti della finanza non avrebbe potuto provedere, 
ma bisogna tener conto che la nostra lotta colla Tur- 
chia, entrando în una nuova fase, non può a meno 
di richiedere ulteriori e maggiori sacrifici, dei quali 
va tenuto conto. La sobrietà quindi è indisponsabile. 

Ottimo frattanto il contegno del cambio, che è 
indice dei più importanti e che dovrebbe servire in 
tutte le branche dell'attività, compresa quella del 
mercato finanziario. 


Mercato inglese. 


Consolidato. 
Italiano. 96 


| Turca, ol 


pres 

Banca d'Inghilterra. —Il resoconto settimanale 
della Banca accusa un aumento di 373.889 sterline 
nella riserva, che resta a 31.367.819 sterline; aumento 
dovuto ad importazioni di oro dall'estero, solo in 
parte contrabbilanciato da efflusso di numeratio per 
la circolazione. La proporzione della riserva agli im 
pegni è pure salita di % di punto al 49 314 per cento 
Il tasso di sconto sul mercato libero si è mantenuto 
invariato al 4 per cento cioè egua'e a quela uffi- 
ciale per le migiicri cambiali a tro. mesi. 

su 

Mercato americano. — La situazione ebdoma- 
daria delle Banche Consociate di New > ork si presenta 
ancora più debole. La riserva totale è diminuita di 
oltre 2 milioni di sterline e resta a 87.531.600 sterline, 
mentre la sua eccedenza ufficiale sul minumum le- 
cale è ridotta a 1.909.000 terline. 


Mercato francese. 


31 agosto 1912 7 settembre 


2010 frances: 05 5 
2010 p rp tuo 9242 
Itaiano. 97 35 96 
Spagnuolo. si 
Rendita turca. 
Banca di Francia 
5 settembre 1912 Diff. dal 29 ago to 
3.283.817.083] — 13.788.057 
9. 
1.081.385.781 | 
701.478.174 | 287.048 
— 151.346.833 
a eI — 72.204.797 
5.247.395.3,5] -+ 177.343.165 


Mercato italiano. 
31 ago to 1912 


Antic'pazioni . 
Conti corr nti 
Id. col t.soro. 
Circolazione . 


7 cottembre 


Banca d’Italia . 
» Commerciale . 
Credito Italiano . 
Fondiario Ital. 
‘Banco Roma 
Mediterranee 
Meridionali . 
Navigazione. .. 


Condotte . 
Immobiliari 

Beni Stabili 
Imprese fondiarie. 
Elba .. 
Metallurgica 
Ferriere 

Ansaldo 

Zuccheri nuovi . 
Id. Valsacco . 
Montecatini. 
Molini 

Carburo 

Kerka. 
Antimonio 

Azoto .. 
Elettrochimich e 
Concimi 

Cines. 
Obbligazioni 
Ferrovie 3% 
Ferr. Ital. 4% 
Banca It. 3, 

©. R. Milano 3% 
S. Paolo Torino. 


CAMBIO ..... 


8SIISIIIITI81 


a 


N, 
se ii 
d 4 2% 
è #1} ki n 
di 
tI 
di 
È ni 
f 
I 
) 
} i 
i ' 
Ì 
LI $ 
il 
di 4 
Ù 
fi Ù 
Ia) ; 
" 
4 ' 
Î | 
Î 
Ù 
i " ' 
Roi Ki 
RiEi 49% 
È 
ì 
Lj 


Attî del Governo 


Bolletti Ministero di Grazia e Giustizi; 
‘Parte ufficiale — Avvertenza — Servizi di cancelleria. 
Istruzioni — Circolaro riguardante lo autorizzazioni 
Rovernative agli atti di alienazione dei beni degti 
Enti ecclesiastici - Regio decreto 22 luglio 1912 n. 888 
riguardante le norme per le autorizzazioni governa. 
tivo agli atti e contratti costituenti alienazioni di 
beni mobili ed immobi!i appartenenti agii istituti ec- 
clesiastici del Regno - Graduatoria generale, Varia. 
zioni — Disposizioni nel personale dipendente dal 
Ministero — Registrazione dei decreti alla Corte dei 
Conti — Posti vacanti — Culti — Defunti. 


ez 
Dalle Provincie 


_(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia} 

Milano, $ ore 18. 45 Stamane è continuato il Con- 
gresso degli impiegati privati. Era vivamente attesa 
la discussione dell'argomento più importante all'or- 
dine del giorno, e cioè il contratto d'impiego. 

1 rag. Alati illustrò i motivi che lo indussero a 
presentare le sue proposte di modifeazioni al progetto 
di legge. 

Si concluse col votare un ordine del giorno col qua- 
le si augura che il Consiglio superiore del lavoro e, la 
Commissione da esso nominate tengano nel doruto 
‘a » del Congresso. 


. fitalia Centraler3 


— Una folla enorme, adunatasi sul 
e e nei viali adiacenti, accolse 


Ferrara, 


a ricevere il generale, cho entrò in città insiemo col 
figlio, indaco tra due ali di popolo 


20). — Una solenne cerimonia 
questa mattina al teatro « La Fenice» 
a di un ricordo della cittadinanza se- 
arinaio Pompei, che, imbarcato 
1 raid dei Dardanelli. 
‘© di una folla nella quale erano 
lussi sociali, presero posto le 
ppresentanze dell'esercito. 
Pasquali, foce la consegna di 
d'oro al Pompei e tra la generale com- 
racciò lo baciò. 
» uno splendido discorso 


nocchiero dell'impresa libica ed il ge- 
‘e del pensiero nazionale ». 

tel Bagni fu offerto un ban- 
al Borelli ed al Pompei. 
. $: — La scorsa notte un impetuoso ura- 
ne sul perto, cavionando 
gravi danni. perchereccia, Nicola i/, 
si capovolse a tre chilometri dalla spiaggia. Dell'o- 
composto di cinque uomini, uno solo si 
po parecchie ore di lotta colle onde 
miseramente. Finora 


rca 


applaudito 


A Italia Meridiona 


Salerno, £. 


Pontecagnano che ieri sera 


in quel ‘viaria, per causa non ancora 
accerta otiva del treno onnibus prove. 
niente da br gliava andando a bat- 
tere cont 


‘al Zacchini, 
capo sopra 
colpo. Anche il macchi- 
gravemenete ferito. 


lan 
una pietra e rimase 
A o Coppo, 


» violentemente 


Taranto è qui giunto il 
Alla stazione, malgrado il 
a, che fece al 

stica dimostrazione. 


lf 
Palermo, $: Si ha da Calatafimi che tale Pasquale 
venuto stamane a litigio con la? 
rherita Interuscola, accecato dall'ira, 
armato di coltello e le squar- 
la coltelleta. La povera 
re agli accorsi il nome 
so è latitante. 
Servizio radiotelegrafico. 
> delle Posto e dei Telegrefi 


radio 


uffici 


no in comu 


indicate. 
«Irgentina (La Veloce) e Montserrat. con Capo Mele 
— Stampali re, Montevideo © Seyglit: 
po Mele, Pa la chiesa — Ci 
po Mele, ‘ant’Elmo ed Isola Ch 


— Fe 


Sperone, Sferracavalo!, 
, con Taranto — Or- 
S. Maria di Leuca. 


= _r———zg 
Drammi di terra e di mare 


Grave infortunio di operai italiani. 

(S) Parigi, ‘andano da Losanna all'Ee4o de 
Paris: Un grave accidente è avvenuto nel funnel del 
Monte d'Oro in costruzione, A cause di una impalca- 
fura insuficiente è avvenuto un erollo ed otto ope: 


Appendice del POPOLO ROMANO 


26 26 


I mistero della Torre Hi 


di A. WILSON BARRETT 
Traduzione dall'inglese A, MU, MARIOTTI 


CAPITOLO XI 


La prima era anch'essa un conto, un residuo 
di una sterlina di sigarette, apparentemente di 
Mmenticato. La seconda e la terza erano di niuna 
importanza © si aggirava sui soggetti filautropi. 
ci. La quarta firmata — Bill — cra di un com. 
Pagno di caccie, che invitava Carlo a condurre 
& pranzo al restaurant la sua fidanzata affine 

i distrarla. E Ja quinta, con l'indicazione 

portava il timbro di Bloomsbury. 
, 50 questa si fermò l’attenzione di Giusto che 
Vaprì con il cuore e le dita iremanti, poichè or- 


rai italiani sono rimasti gravemente feriti, Uno diessi 
è morto dopo. E’ questo l'undicesimo Operaio ri- 
masto vittima dall'inizio dei lavori. 

(_; e x ««««&] 

Mercati italiani ed esteri. 

Cereali. 

Modena — Frumento L. 29 a 29.50 — frumentone 
estero 20.50 a 23.50 — avena 21.50 a 22.70 — patate 
9 a 10 fagiuoli gialli 30 a'35 — al quintale. 

Ferrara — Frumento ferrarese fino pronto L. 29.40 
® 29.60 — buono mercantile 29.15 a 29.35 — del Po- 
lesine 28,75 a 29 - avena rossa pronta nuova 23.75 
a 2425 — bianca 22.75 a 23.25 - segala 22.50 a 23 — 
favino 25 a 25.50 al quintale. 

Riso. 

Novara. — Riso nostrano (cstiglia, ostiglione, mezza 
resta) L. 38.50 a 40.50 — ranghinò, melghetta e affini 
37 a 38 — giapponese (nero, biondo, birmania ecc.) 
36 a 37 — al sacco di 199 litri. . 

Farine. 

Totino. — Farine di grano tenero n. 1 L. 42 a 4 
— B super. 39.50 a 40.50 — B comune 38 a 38.50 — 
semola di grano turco SS 44.50 a 45.50 — farina di 
granoturco 26.50 a 27.50 — crusca di grano tenero 
17.50 a 18.50 — cruschello 17.25 a 18,25- farinaccio 
18.50 a 19 al quintale. 

Modena. — Farine marca B lire 38 a 38.50 — C. 3750 
a38-D37a3 — id. di frumento 20 a 81 — cru- 
schello 19 a 20 — crusca 19 a 23 — tritello 20 a 23 — 
al quintale. 

Venezia. — Farina di grano 00 L. 46 a 46.50 — id. 
0 43 a 43.50 — id 1 super. 32 a 39,5 1 N. 38.50 a 
39 — id. 1 A 38 a 38,50- id. 2 36 a 36.50 — id 3 
32 a 32.50 — id. 4°29 a 20,50 - al quintale. 

Semolino di grano tenero granito 0 L. 43 a 43.50 
= di grano duro 41 a 41.50 al quintale. 

Bestiame 

Modenz. — Vitelli da latte L. 100 a 125- manzetti 
da la2anni80285-ai 
4 anni a peso vivo 1° uqual. 75 a 80 — id. 270 a 75- 
vacche 1* qual. 70 a 75 — 29 65 a 70 - buoi e vacche di 
scarto 60 a 65 — tori 75 a 80 — montoni 60 a 70 — pecore 
50 a 60 — castrati 70 a 80 - agnelli 120 a 130 al quint. 

Suini magroni L. 60 a 180 — tempaiuoli 30 a 60 
lattonzoli 12 a 20 cadauno. Suini a peso vivo 125 a 13; 
— id. a peso morto 150 a 155. al a 


Grosseto. — Buoi da macello L. 150 a 180 — vitelli 
200 a 205 al quint. . 
Roma. — Buoi e vacche nazionali da strame 


L. 166.401 — di campagna 160 a 170 — di Sar- 
degna 140 a 156.75. Vitelli da latte Padovani, Toscani, 
Marchegiani dell’Umbria 170 a 237.50 - della cam- 
pagna romana 190 a 240 al quint., peso morto fuori 
dazio, 
Foraggi e semi 

Mantova. — Fieno maggengo 1° qual. L. 8.50.29 
— 2° 6.50 a 7 — agostano 18 qual. 7.50 a 8 erba medica 
6 a 6.50 — paglia pressata di frumento 3.25 a 3,65 | 
al quint 

Udine. — Fieno dell’alta I* qual. L. 6.60 a 7.60 — 
2 5.60 a 6.60 — della bassa 1° qual. 5.20 a 6.109 


4.30 a 5.20 — erba spagna 5 a 6.50 — paglia da lettiera 
4.10 a 4.60. 


ieno da L. 5.10 a 6.75 — paglia di frumento 
al quint. 

Sementi trifoglio L. 125 a 136 - lupinella nostrana 
180 a 185 — meaica 75 a 20 - sulla 150 a 182 al quint: 

Pisa. — Fienodi 13 qual. L. 8 — 22.5 - paglia 2a 3 
il quint. in partita fuori dazio. 

Burro e formaggi 

Padova. — Formaggio lodigiano maggengo L. 300 | 
a 550 — lodigiano quartirolo 260 a 300 — pecorino 
mont. vecchio 320 a 350 — pecorino settembrino 260 
a 350 al quint. 

Udine. — Burro di latteria lire 3 a 3,10 - comune 
2,80 a 2,90 al chili 

Lerdo L. 1,70 2 1.90 — strutto nostrano 1,70 a 1,80 
al chilogr. 

Formaggi da t. la (qualità diverse) L. 170 a 200 
— formaggio montasio 210 a 230 — tipo comune (ni 
strano) 170 a 200 — pecorino vecchio 2352 365 — lodi» 
giano vecchio 230 a 260 — id. stravecchio 280 a 310— 
parmeggiano vecchio 220 a 250 — id stravecchio 275 
# 300 al quint. 


lit. 
Firenze. — Olio d'oliva 1 qual. L 180 a 190 tal 
155 a 160 — id. 3% 135 a 145- da ardere 75 a 90 al quint. 


fuori dazio. 
Napoli. — Prezzi degli oli alla borsa di Napoli: 
Gallipoli: contenti L. 111.50 -- 10 ottobre 113 - 
10 dicembre 115. 
Gioia: contanti 113 — 10 ottobre 114.25 10 dicem- 
bre 116, 
Bari. — Olii d’oliva extra e fruttati 157 — fini 140 


— mezzo fini 135 - mangiabili 127 a 130 - correnti 125 
al quint. 
Vini. 
Ferrara. — Vino nero R qual. di Codigoro e di Co- 
macchio L. 40 a 45 all'ett. 


| 
I 
I 
I 
[ 


o L 


36 a 42- da pasto 


— bianco id. 32 a 33, all'ett. 
— Vini fini da taglio e da pa 
ti 26.0.28- 
a 32 - id. correnti 26 a 28 all’ett. 


Roma. — Vino romano 


Materie utili all'agricoltura. 

Scorie Thomas. — Prezzi normali per le provenien- 
ze di via terra con attiva richiesta; prezzi in aumento 
per la merce di via mare con luritate disponibilità 
ai porti. E' arriveto un nuovo carico per l'Adriatico 
© si ha notizia di altre partenze dai porti del nord 
sia per mediterraneo ché Adriatico. 

Volfato ammonico. — Sostenuta la produzione ingle- 


emante su di un foglio di carta piuttosto 
lm ritaglio di giornale ed un paiodi pagine 
del diario del dottore Farge. 

— Suppongo che avrà abbruciato il rimanente 
e. — pens6 Wise, — poichè v'erano delle altre. 
Legziamo la prima lettera. 

Essa non era lunga, nè molto chiara per Gitsto. 

.*Caro signor Farfax, vi sorprenderete di 
ricerevere questa mia lettera con le accluse car- 
te, ma io non mi sento troppo bene, e sono stan. 
co e sofferente di mente... e da qualche tempo 
ho delle gravi incertezze sulla vita umana. In ogni 
modo, non posso permettero che le cose proceda- 
po in questa guisa. Voi foste molto buono ver. 
#0 di me in due circostanze, e mi è perciò, insop. 
portabile il pensiero che qualcosa possa accader- 
vi e che voi dobbiate continuare a vivere como 
fato finchè la vostra vita sla terminata, o che 
voi stesso la (ronchiate. Leggete queste pagine 
del mio diario, scritto per me solo e che nessun 
altri conosce, © che paragonatele alla mia testi- 
monianza che voi udiste all'inchiesta. . 

Io non voglioaverl’aria di sollecitare dei favo- 
Ti ora che siete ricco: non voglio nè pure che mi 


mai non gli rimaneva alcun dubbio ch'essa non 
provenisse dal dottore Farge. Non aveva forse 
Tioonosciuto a prima vista la calligrafia dell'in- 
felice uomo del restevrant? Fà ora stava per 
scoprire quale fine, che gli aviebbe reso, 
almeno iu parte, meno oscuro tutto questo mi. 
stero. 

La busta racchiudeva una lettera seritta con 


ringraziate. Vedete, giungo perfino asupporre che 


anni 80 a 85— buoi oltrei | 


#8 tanto per gl'imbarchi 1912, autunno ché primavera 
1913. 


Sostenute anche lo produzioni tedesche. 

Nitrato di Soda. — E? continuata l'ascesa dei prezzi 
ad Amburgo ove le quotazioni per il Febbraio — Marzo 
1913 hanno raggiunto i marchi 11.40 @ ceniner. 

Gli importatori italiani hanno elevatoe lez loro quo- 
tazioni a fr. 29 Genova fr. 29.20 Livorno e fr. 29.60 
Napoli e Venezia consegne su vagone Febbraio - Mar- 
zo contro buono per lotti importanti. 

Solfato di rame. — Mercato immutato e riservato. 

Le quotazioni dell'origine ingleso sono sui fr. 64.50 
©fr. 65 per il primario di imbarchi di stagione primave- 
rile 1913. 

La merce nazionale è quotata da L. 62 a L. 63.50 
a seconda delie produzioni. 


Credulité 
tre atti di Louis Béniere; Une affaire d'or commedia 
in tre atti di Marcel Gerbidon. È 

Lo spettacolo di riapertura dello Comédie - Royale 
si comporrà pure di due novità : Tante Aglaé due 
atti dello stesso Beniére e Seance dé nuit commedia di 
Feydeau 

sn 

Lirica Al Coliseo di Buenos — Ayres il m. Alfredo 
Martino ha diretto, ottenendo un successo, Boheme, 
ed dida. 

se 

Arte. I giornali di Darmstadt annunziano che 
l'Imperatore Guglielmo ha comprato da un privato 
un magnifico finimento datante dal regno degli 
Hohenstaufen e che fu scoperto una trentina di anni 
fa in alcuni scavi fatti a Magonza. Il finimento, i 
cui pezzi principali sono un paio di orecchini di oro 
smaltato e un medaglione ornato di camei, avrebbo 
a quanto pare, un grande valore artistico. Se credo 
che si tratti di un lavoro bizantino o siciliano. Del 
finimento fanno parte anche spille incrostate di perlo 
e di pietre preziose, come pure una fibbia da cin- 
tura ornata di smalto. Si afferma che il proprietario 
ba rifiutato di vendere all’estero questi oggetti 
rari, per i quali gli si offrivano somme considerevoli. 

Dei 

Varie. Il signor Antonio. Banés, amministratore 
della biblioteca dell’Opèra di Parigi è stato avvisato 
dal notaio Ph. Fauchey che Massenet ha legato a 
quel teatro « i suoi manoscritti, partiture di orchestra, 
rilegati e non rilegati e il mobile che li contiene in 
parto n 

Il Figaro nel dare la notizia, soggiunge. cI musi. 
cisti non saranno i soli ad apprendere con gratitudine 
quest'ultimo pensiero di un animo nobile. Questi 
manoscritti, queste partiture erano il tesoro più 
raro della sua eredità, il simbolo scritto dal sno genio. 
Egli non ha voluto abbandonarli al caso. Li confida 
alla Francia, a Parigi a quell’Opèra, che ha realiz- 
zato una parte dell’opera cheaveva sognato ». 

Concorso Musicale 

Lo Stabilimento Musicale Guglielmn Zanibon di 
Padova, col patrocinio del Circolo Filarmonico Arti. 
stico di Padova ha aperto nn concorso nazionale per 
composizioni musicali diviso nelle tre seguenti cate- 
gorie: 

1. Composizione inedita di un pezzo da sala, (Me- 
lodia, Romanza, Serenata, Berceuse, Scherzo, ecc.) 
per violino con accompagnamento di pianoforte, 

2.Composizione inedita di un pezzo da sala, 

(Melodia, Romanza, Serenata, Berceuse, Scherzo, ecc. 
per violoncello con accompagnamento di pianoforte, 

3 Coro a trevoci pari d'uomo senza accom- 
pagnamento nella poesia « Maggio » di G. B. Struzzi 
(1504 - 1571). 

Sono assegnati i seguenti premi: 

1. Premio - Per ogni categoria lire 100 in oro e 
diploma. 

2. Premio - Per cgni categoria lire 50 in 0 ore 
diploma. 

3. Premio - Per ogni categoria medaglia d’argento 
e diploma. 

Il Concorso è aperto dal 1° Agosto e si chiude al 
31 Dicembre 1912. I manoscritti perfettamente leg- 
gibili dovranno pervenire raccomandati allo Stab 
limento Musicale G. Zanibon, Padova, non più tar- 
di del 31 Dicembre 1912 e dovranno essere accompa- 
gnati da una busta chiusa contenente nome, cogno- 
me e indirizzo preo so dell’autore e contrassegnati da 
un motto il qualo dovrà essere ripetuto sull'esterno 
della busta stessa. 
‘on sono ammessi p. i 
Il giudizio sarà reso pubblico entro Febbraio 1913 
ioni premiate la 


seulonin 


diritto di 
quali r in qualunque caso (stampate 0 no) di 
sua assoluta proprie 

Gli autori dei lavori non premiati potrai 
n persona o farli ritirare da persona di 
non più tardi del 20 Aprile, identificandoli 
to. 

Tassa di amu 


al mot- 


ne per ogni lavoro L. TRE, 


La Commissione giudicatrice è composia dei pro- 
i nello, Presidente, rappre. 
armonico i 


fessori: cav. Oreste Ra 
sentanie anche il Circolo 
di Padova - Federico Berera 
— Arturo Cuccoli - Luigi Ton 
Scoperta dì affreschi 
Perugia, 8 — Si ha di città di Castello che in fi 
zione Morra, nella chiesa di S. Crescentino, durante î 
lavori di consolidamento di due pregevoli affreschi 
di Luca Signorelli, vennero alla luce altri due afire- 
schi dello stesso celebre pittore, rappresentanti due 
episodi della Passione di Gesù. La scoperta ha una 
grande importanza artistica anche perchè gli affre- 


sotto la direzione dell’architetto Viviani direttore 
dell'ufficio rr gio ule della sopraintendenza dei monu- 
menti. 


_— ——__k 


Giusto rimase qualche istante con gli occhi 
fissi s1 questo seritto, dopo ch'ebbe terminato 
di leggerlo; poi prese in mano la triscia di gior- 
nale. Era un semplice paragrafo, intitolato — La 
deposisione del dottore, — e preso evidentemen- 
te da uno dei giornali serali. Era senza data e si 
esprimeva così: 

— Ildottor Farge di Gorm Street, Blomabury 
depose di essere stato chiamato dal malato, che 
trovò giacente sul dorso, verso il caminetto. Il 
paziente era digià morto allorchè egli giunse sul 
luogo, ed in verità la morte risaliva a qualche 
tempo innanzi, probabilmente ad una mezz'ora. 
Egli giudicò presso a poco questo il tempo neces. 
sario per la chiamata a lui, e per recarsi egli stes. 
so a Holborn da Gorm Street. Egli constatò la 
causa della morte per rottura di un aneuri- 
sma al cuore, in conseguenza, forse, di qualche 
eccessivo sforzo o di una forte arrabbiatura. Es- 


schi sono di mirabile vivezza. I lavori continuano ! 


SPORTS 


Campionati itallani di nuoto a mare. 


Ecco il programma dei campionati di nuoto che si 
svolgeranno quest'anno per la prima volta a Napoli: 


14 Settembre. 

Ore 10 — Gora Associazioni giovanili e Ragazzi 
esploratori (Boys scouts), m. 150 per ragazzi inferiori 
zi 16 anni - Medaglia del Ministero della Marina al 
primo arrivato e medaglia di bronzoa tutti gli arrivati 

Ore 10.45 — Campionato italiano dello Stadio, m. 1 
1° arrivato Coppa Challenge Emanuele Croce e meda- 
glia grande d’oro con diploma. 

2° arr. med. media d’oro e diploma. 
3° arr. med. piccola d’oro e diploma. 
4° arr. targa arg.ento e diploma. 

Dal 5 all'ultimo arrivato in tempo massimo me- 
dagli» d’argento di grandezza proporzionale alla 
classifica. 

Ora 15.45 — Campionato italiano di waererpolo. 
Challenge delia F.N.N. alla squadra vincente © targa 
piccola d'argento ai singoli componenti di essa; targa 
di bronzo si componenti la squadra seconda in clas- 
sifica, 


15 Settembre. 


Ore 10 — Campionato italiano di mezzo fondo sul 
miglio marino, m. 1852.33 — Challenge di S.M. Vit- 
torio Emanuele INI al primo arrivato e premi come 
per le gare dello Stato. 

Ore 11.30 — Campionato italiano dî tuffi. — Al primo 
arrivato medaglia d’oro della F.R.N. e gli altri premi 
come per le altre due gare Campionato. 

Ore 13 — Esperimenti nazionali di salvataggio — 
1 premio med. oro con diploma, 2 med. oro piccola 
con diploma, 3 targa argento con diploma, dal 4 al 
7 med. argento în proporzione. 

Ore 14 — Campionato italiano staffette — Challenge 
della « Lega Navale » Sezione di Margherita Ligure 
med. oro ai componenti la prima squadra classifi- 
cata — targe argento ai componenti la seconda squa- 
dra — targa di bronzo ai componenti la terza squadra. 

La gara per fa ci internazionale 

($) Les Mans, 8, — Starliano alle 5 è stata data 
la partenza per la corsa della Coppa Internazionale 
di motcciclette organizzata dall’Automobile Club de 
la Sarthe, col concorso del giornale l'Auto. 

Alla corsa hanno partecipato 25 concorrenti. I 
corridori hanno compiuti 22 giri del circuito che ha 
una lunghezza di 19 km. ossia una distanza totale 
di 693 km. 

Il tempo è buono quantunque nuvoloso. 

La corsa è stata molto interessante e alle 8.25 essa 
era al suo punto culminante. Le macchine passavano 
ininterrottamente dinanzi alle tribune ela folla en- 
tusiasta acclamava i cortidori. 

Alle 9,15 Perrin rimasto fino allora primo stava per 
passare per l’ottava volta il traguardo, allorchè a 
500 metri dal controllo una forcella della macchina 
si è rotta improvvisamente. Perrin ha fatto una 
caduta violentissima, ma il berretto gli ha protetto 
la testa. Egli è rimasto ferito intorno all'occhio e 
alla ci Le sue condizioni non sembrano gravis. 
sime. 

LE CORSE AL GALOPPO A MILANO 

(Servizio spociala del « Popolo Romano »). 

Milano, 8 (ore 18.30): — Con un tempo splendido 
€ numeroso concorso di pubblico si svolse oggi nel- 
l'ippodromo di San Siro la quiata giornata delle 
corse al galoppo. Ecco i risultati: 

P Corsa. Premio Verderio L. 3000 m. 1600. 
Arrivano: 1° Wagram di Chantre, 2° Ksar di Razza 
di Besnate; 2° Scometta della Scud. Flaminia. 

2° Corsa. Premio Arosio L. 2000 m. 900. Ar- 
rivano: I° Atala di Smith, 2° La Veuve di Dall’Acqua; 
3° Trinella di Da Zar 

33 Corsa. Premio Ternate L. 3000 m. 1200, 
Arrivano: 1° Olmatello di Massei; 2° Guiscardo di 
Da Zara; 3° Oakroot di Sir Rholend. 

Premio Sartirana. L. 3090 m. 900, 
lariska di Razza di Besnate; 2° Lesa 
di Simonetta; 3° Tritone di Razza Volta. 

5* Corsa. Premio Eupili. L. 8000 m. 1000, Ar- 
rivano: 1° Andreetta della Scud. Flaminia,; 2° Ma. 
rengo di Chantre; 3° Giorgina di Tesio. 

6* Corsa. Premio Varano. L. 3000 m. 2040), Ar- 
1° The Dark di Da Zara; ?° Selenio di Calvi; 
Is de Famille di Philipson. 

7% Corsa. Premio Darsena. L. 2000 m. 3000. 
1° Countess of Brendan di Corbella; 2? 
Ghironda di Pralormo; 3° Réalist di Gautier. 


AVIAZIONE. 
Il volo di Garros a 5000 m. di altezza. 
Parigi, 8. — Mandano de Houlgateaigiornali: 
L’aviatore Garros narrando il suo volo fino a cinque- 
mila metri ha dichiarato: 

Ho impiegato un'ora precisa per raggiyngere talo 
altezza. Alla partenza tutto andava bene, il vento che 
soffiava dal mare mi aiutava a salire invece di osiaco- 
larmi. 

Garros ha detto che dopo cinque minuti di volo 
raggiunso a €00 metri le prime nuvole. Egli scelse 
un passaggio di cielo azzurro per oltrepassarle e per- 
dette presto di vista Houlgate. Gli spazi liberi danu- 
bi permettevano di vedere ogni tanto la terra; il ven- 
to sempre più freddo lo spingeva in alto. A quattro 
mila metri, malgrado le coperte sovrapposte all'abi- 
to che indossava, Garros fu preso del freddo. 

Il vento aumentava di violenza man mano che egli 

saliva e lo fece dapprima rimanere immobile sulla 
costa dirupata di Houlgate, poi volare a ritroso 
sopra la terra ferma: a un tratto un gran fragore sor- 
prese Garros: il motore scosse tutto l'apparecchio 
L’aviatore lo spense, chiuse il serbatoio della benzina 
i mise sulla via del ritorno; sfibbiò la cintura che ser- 
ve in caso di atterramento forzato tra gli alberi. La 
manovra durò cinque minuti e fu assai fifficile. Le mani 
di Garros erano gonfie dal freddo. 
Infine Garros attraversò le nuvole, scorse iprati 
circondati dagli alberi e andò ad atterrare felicemen- 
te e senza rumore in mezzo a una mandra di buoi che 
si sbandorono atterriti. 


——————______-; 
la matita azzurra o ch'egli lesse con la più grande 
attenzione, 

Venerdì 4,30 — Chiamato a Holborn 1001 A, 
Il vecchio Isacco l'usuraio, morto di malattia 
di cuor 
— Sabato — Durekrvork mi chiede di esami. 
nare il defunto. Lo farò domani. 

— Domenica Fatto l'esame del vecchio Isa 
co. Caso grave, sorpreso non sia morto molto in- 


Grave accidente alle gare di a: 

Bs Parigi,3. Durante le gare di 
Fabbarecchio dell’aviatore Beard 
andò a battere contro il riparo infildi 
ra la pista dal pubblico, a a Se 
chio si è rovesciato, ha fatto parecchi gii up Pte 
© fuindi è penotrato tra la folla a grande va 

L'elicafaleiava parcochi spettatori neidemo tà 
tro sul colpo, mentre molti altri rimanevana stati 
‘© meno gravemente. iti più 

Alto grida di torroro si elevaron 
vittime giacevano al suolo con ont 
sta, allo braccia. 

L'apparecchio dopo parecchi giri si fermò, 15, 
re, leggermente ferito, fuggiva come Ris piero. 
so la campagna. Taver 

Si potà raggiungerlo : singhi 
che gli fu impossibile spegnero 
era più padrone della manovra, 

Ecco l'elenco delle vittime: duo donne e 
uccisi, un uomo con una mano tagliata © tro pr, “ 
gravemento ferite, ricoverati “all'scpedeli n? 
altri spettatori meno gravemente feriti si reggo 
loro domicilii. 


Per il Pubblico. 
LUNEDI di Danone sg 


Leva la luna allo 3,08 — Tramonta allo 
L'Ave Maria suona allo cre 6314 


lazione di Cray, 
li aviazione di c; 


as 
MENTO si algo 


teso 


0 tra la folla, 
bili ferito alla @ 


cuando egli dic 


farò 
MOtoro perehà nu 


due nomini 


BOLLETTINO METEORICO =" 


Osservazioni del 9 settembre 1912 - 00 1N 


TT*. Iimieuropa 
CITA SS Cielo emp. | 04, 
Pietrob. | 12 9 |coperto 18 Ilan 
Ambur. | 10.0 {Ixtcon. [Zurigo | 8.6 
Vienna | 9.3 [34cop [Tripoli |23.4 [lion 
Mad.id {17.9 [sereno [Malta | 20,9 lex 
Parigi |19.2 


[coper: 


conta Pera | 
Genova | 18.1 sereno — 
Torino 10.8 |sereno 
Milano 11.6 |114 cop. 
Venezia 13.1 |sereno 
Bologna | 18.3 Isereno 
Raveona | — | — 
17.8 looperto 
11.4 sereno 
12.1 [sereno 
18.2 [14 cop. 
20.8 [114 cop 
10.9 (sereno 
14.3 |irt cop. 


o moderati tra nord o 
i altrove; tempo gen 


ponente in Val padana, v 
talmente buono, 


A Roma 
41 Barometro è ridotto a 0 al mara. L'altezza de) 
la stazione è di 50,60 — Barometro a mezzodì 76, 
= Termometro centigr, massima 23,7 minima | 
Umidità relativa :1 assoluta 4,47 = Vento ameza 
@ìS— Stato dei cielo sereno 


Scherzo 
Se di vocal, con due lettere dreto, 
Che trovi unite ognor nell'alfabeto, 
Tu formi un deliquonte; 
Avrai fatto un gaudente 


Spiegazione del giuoco precedente 
Ero — strato 


+ 


Lunedì 9 Settembre 1912 ricorrendo il primo ani. 
versario della morte della compianta 


Elisabetta Faucillon in Como!a 


le messe di suffragio saranno celebrate dalle ore 6!; 
alle 11 nella Chiesa di S. Andrea delle Fratte. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 

Porto Ewpedacte - Municipio — 16 settembre » Inghisiame® 
stradale e costruzione di marcispiedo L. 10.825 

Alcamo - Municipio - 18 settembre - Appalto net 

Ministero Lavori Pubblici - 17 settembro 1 
tro tratti di scogliera a massi naturali a difesa di spia 
vari L. 120.100. 

Padova - Municipio - 17 settembre - Vendita di mobi 
L. 65 mila 2° LL 30 m!l#3° L. 22 mila 

Brusciano - Municipio - 17 settembre - Costruzi 
scolastico L. 98.987 

Brescia — Municipio — 18 settembre — 
del Serbatoio per il nuoro soquedotia di 
mila 

Aquila - Inlendenza di Finanza - 18 settembre - Coaloriu 
vendita privative în Cspistello 


pit iaia 


villa L 


ne del suo viaggio nell'omnibus di 
ginocchia i fogli del diario e il 

giornale e si diede a confronta 
iavia riuscire ad averne un magi 
mento. Essi non contenevano che le mc gn ra 
frasi mediche sulle ragioni della morte li l° 
sacco: soltanto i primi esprimevano dei pet 
sieri personali. Ad ogni modo non sembrava De 
sibile che questa liovo differenza soltanto pol 
so essere la causa dell'agonia mentalo del detw 


nanzi. Grande aneurisma. Aprendo il pericardio 
trovate, adesioni molto serie. Il cuore grande. 
mente dilatato. Brutta depressione nelle pare- 
ti sinistre del ventricolo. Definitiva causa della 
morte, aneurisma scoppiato nel pericardio. Altri 
organi in condizione perfetta. La rottura dell’ 

neurisma probabilmente prodotta da qualchesfor- 
zo ed cccitamento, ma soltanto la tendenza na- 
turalo poteva produrla. La morte ha, perciò a- 
vuto cause affatto naturali! Povero vecchio,non 


sendo stato richiesto di fare un esame sul morto, 
il resultato di esso lo confermò maggiormentefne!. 
l'opinione giò formata. L'aneurisma la cui rottu- 
Ta aveva causato la morte immediata, datava 
già da lungo tempo ed il paziente era destinato 
a morire improvvisamente, in qualsiasi circo. 


nonmi parlereste mai più, lo voglio dirvi soltanto 
ancora una volta, che non istò bene, che bevo di 
nuovo inolto, e sopra tutto, che sono sotto 
un senso penoso sull'incertezza della vita uma- 
na, 
Credetemi sempre 
Vostro devotissimo 
Tommaso Farge, ° 


stanza, specialmente negli ultimi diciotto me. 
si — 

‘Terminata anche questa lettura Giusto prese 
ad esaminare le pagine del diario. 

A prima vista queste non sembravano esser 
molto più intereasansi di quelle che egli aveva 
gelosamente costudite. nel suo appartamento; 
però ben presto scoprì dei passaggi seguati con 


era in fondo cattivo, nel suo genere! non ostante 
le sue stranezze c le sue forti simpatie ed antipa- 
tie. Poteva essere un vero vampiro, ma non 
lo era sempre. Mi fece una volta un prestito, 0- 
ra se si è andato, buona fortuna a lui! 

Questo era tutto. Giusto osservò nuovamente 
i fogli, ma non vi trovò null'altro di interessante 
© chesiriferisse all'inchiesta nè a Carlo Farfax 
nè a qualsiasi altra persona che Giusto conosces- 


na è 
Rilesse andora la lettera, arrestandosi alle pa- 
role — rofeasiohe: alla mia deposizione che voi 


| udisto all’inchiesta. 


Giusto dimenticò di aver raggiunto il termi» 


to dottore, nè d'indurlo ad inviare quella speci? 
di documenti a Carlo Farfax, onde questi 
fi il paragone ; 

" "Che voi udite all'inchiesta = Dunque il 
Farfax era stato prosente all'inebiesta 
vecchio Isuoco? Ebbene, non vera null 0’ 
strano in questo, Egli oonosoova il veerhiî È: 
suraio, no era persino l'erede, quantunque in qu! 
tempo non lo sapesse ancora, e poteva ua n 
mente desiderare di essere presente in una 
costanza simile ì «a 

Giusto piegò accuratamente i f 5 glo 
în tasca, guardando poi vagamente il ciclo 46” 
micato, mentre l’ommibus si avviava a Liverpo 
a È 

2 mi sento soddinfatto di avere {rovale 
la soluziono di tutto questo mistero = disse pi 
entro di sè — La Provvidenza è stata in veli: 
molto buona dopo tutte le peno cho ho avul* 
ad aecortarmi di leggere questi chiarissini d” 
vumenti, ed io mi sento la mento così illumina"! 
como innanzi di fare l'interessante lettura. d 
si un bestemmiatore...... 
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“1 diro dela ur 


Settembre. 
Deliberato il giorno % il richiamo alle armi della 
1888, s'intima il 27 ultimatum alla Turchia 
ed il 29 si dichiara la guerra, ches'inizia con ladistru- 
zione di siluranti nemiche a Prevesa e intimazione del 
blocco sulla costa libica. 


Ottobre. 
Sbarco di marinai il 4 a Tobruk, il 5 a Tripoli. 
Sbarco dell prime truppe dell'esercito il 10 a To- 

bruk, 11 a Tripoli, il 18 a Derna, il 19 a Benga- 

si (di viva forza) il 21 a Homs. 

Frequenti attacchi a Bumeliana a cominciare dal 
10; violenti e sanguinosi e brillantemente respinti 
quelli del 23 e del 26, notevoli pel tradimento degli 
arabi già sottomessi. 

Novembre. 


Si richiama allo armi la classe del 1889 o si emana 
(giorno 5) il decreto per la sovranità d'Italia sulla 
Tripolitania e Cirenaica. 

Il 6 siconquista la batteria Hamidié c il 26 la intera 
linea Henni, Fortino Messri, già sponteneamente 
abbandonata. 

11 16 ardita ricognizione a Derna. 

Dicembre. 

Si respingono frequenti attacchi nei giorni 1ad 
Homs, 3, 11, 1 23, e 15, a Bengasi; 22 a To- 
bruk. 7. 16, 26 a Derna. 

Il 4 hattaglia © occupazione di Ain Zara; il 23 
occupazione di Tagiura: il 17 ricognizione su Zanzur 
{1 19 ricognizione 0 combattimento a Bir Tobras. 


Gennaio. 

Combattimenti in massima di non grande enti- 
a: TI, 14, T«bruk il 5, a Homs; il 12 a Birel 
Turki; il 13, 18, 25. 29, 30, 31 a Bengasi; il 17 a Der- 
na. Îl 18 a Gargaresch, il 28 (più importante) ad Ain 
517 battaglia navale di Konfuda. 

1119 si occupa stabilurente Gargaresch. 

li 17, 19, 24, 27 bombardamento di Zuara, Aka. 
be. Moka e Giabbanah. 

11 21 si notifica il blocco della costa di Hodeida. 

Il 15, 18, 25 incidenti del Manouba, del Cartka- 
ge. del Tavignan. 

Febbraio. 
1,3, 14. Bombardamento costa araba. 
4. Affondamento navi turche in Beirut. 
23. Piccoli ittacchi a Tobruk. 
Avvisaglie e il 10 violento attacco nottur- 
no a Derna. 
3, 13, 17, 27 — Piccoli scontri a Bengasi. 


5. Avvisaglie a Gargaresch. 
5. Promulgazione della legge di 
sulla Libia, 


sovranità 


Marzo 
1, 6. Attacchi a Gargaresch. 
10. Attacco al Ain Zara. 
6. Violento attacchi notiurno al Mergheb. 
Ricognizione; 12 brillante combattimento 
asi: 31 sconiro e i con beduini. 
lento attacco. 
Violento attacco 
isco la banda del Garian 
la baia di Bomba. 
Aprile. 
jo Viale assume il comando navale. 
ulla costa araba è esteso a nord di 


19. Si respingono nemici a è 
Avvisaglie. 2%. Si respin 


O. del fortino. 
violento attacco. 
lie intorno a Tripoli. 17 Si disper- 
presso Tagiura. 


, 21, 29. Piceoli scontri a Bengasi. 
. 9, Avvisagiie a Derna, 15. Attacco al fortino 
Lombard 
), 18, 21. Piccoli attacchi a Tobruk. 
Riapertura del Parlamento ottomano, Bom- 
bardamento forti all'entrata dei Dardanelli. 
13, 27. Occupazione di Stampalia e cattura del 
presidio. * 
23 Risposta della Porta alle Potenze, 


Maggio. 
11. Ricognizione su Bir Tobras. 
22. Tiri d'artiglieria contro Zanzur ed oltre 
ara. 
30. Ricognizioni di cavalleria su Fondue el To- 


. Presa di Lebda, Nella notte sî respinge un con- 
trattacco. 

7, 13. Searanuccie a Bengasi. 
no del dirigibile. 

14 29. Scaramuccie a Derna. 

9, 12, 27. Piccoli combattimenti a Tobruk 

4. Sbarco a Ralitheas. 5. Occupazione di Rodi. 

16. Espugnazione di Psitos. 17 Resa dell'interno 
presidio dell'isola. 

L'occupazione delle altre isole dell'Egeo avviene 
nei giorni seguenti: 7 Lindos; 12 Scarpanto e Caso; 
13 Calimmo, Patmos e Lero; 15 Lipso. 19 Simi; 20 Cos 

19. Si riaprono i Dardanelli. 

20 Si decreta l'espulsione in massa degli Italiani, 
talvo poche eccezioni. 

Giugno. 

$. Battaglia di Zanzur, 9. Ricognizione nell’oasi 
Avvisaglie a Homs. 

12. Contrattacco a Lebda 

16. Sbareo a Bu Sccifa presso 

23. Ricognizione di cavalleria. - 

30. Attacco e presa di Sidi Said. 
i. 16, 19. Scaramuccie a Bengasi, 
+ 16, 17, 19. Avvisaglie a Derna. 
‘Italiani spul: 


è Prima asceniso- 


Misurata. 


Lonversazioni letterari 


d. Charles Roux: L- Jnbili de Fréder 
Cinquantenaire dè Mireille - Pa 
mere, 1912. 


Mistroì 
Librairie La. 


Sono passati tre anni dall'apotcosi di Federico 
Mistral in Arles, in occasione delle foste cinquante- 
narie per celebrare la pubblicazione del poema di 
MHureille e l'erezione di un patrio monumento al suo 
autore; dopo tre anni, noi abbiamo ora, per cura del 
i libre majoral cd ex-doputato di Marsiglia Jules- 
Charles-Roux, un altro monumento, forse più grande, 
fore più glorioso, e, în ogni modo, più durevole, 
cicè la storia documentata e figurata di quelle feste 
veramente straordinarie, le quali avrebbero potuto 
essere ancho più solenni, se i Provenzali innamorati 
del ‘oro forte poetaavessero provveduto a render- 

pi anche i numerosi ammiratori strani rî. 
Si tratta «ii un grande volume m 4° elegantemente 
stampato a Lione e pubbl cato n s0 i 300 esemplari a 
Parigi dall'editore Lemerre, con 509 illustrazioni, 
dello quali ben 130 sono ritratti del poeta dal 1852 
nl 19 sono suoi autografi. Nessun altro poeta 
ebbe in sua vita, tanti ritratti, non Goethe, non Vi- 
etur Hugo, non Giosuè Carducci; il solo Leone Tolstoi, 


=_= 
Luglio. 

2. Ricognizione su Sidi Ai, 11 ricognizione sul- 
la seconda carovaniera: 15 presa di Sidi Alì 

21 Scaramuccia ad Abd el Gebil (Tripoli). 

1 Avvisaglio a_ Bu Sceifa: 8 occupazione di Misu- 
rata: 21 combattimento ad ovest di Misurata. 

20 Cannoneggiamento del campo turco a 15 Km. 
da Bengasi. 

27 Bombardamento forti di Hodeida. 

Notte 18-19 ricognizione audacissima nei Darda- 
nelli. 
Agosto 


4. Doppia dimostrazione su Fonduc el Tokhar e a 
sud di Aîn Zara. 

5. Sbarco brigata Tassoni ad oriente di Zuara ed 
occupazione della città, in concorso con le truppe del- 
la è divisione avanzatesi da Sidi Alì 

6. Mille arabi attaccano Zanzur. 

8. Destituzione di Rossim pascià e nomina di Tahir 
bey al comando della flotta. 

12. Scontro di pattuglie di cavalleria a Bengasi. 
Cattura di ufficiali turchi su piroscafo rumeno. 

14. La divisione Garioni © la brigata Tassoni 
avanzano a Zuara ed occupano Sidi Abd es Samad. 

16. La banda del Sahel respinge predoni not- 
tumi dall'oasi orientale di Tripoli. 

17. Ricognizione di cavalleria da Sidi Abd el 
Gelil verso Sidi Rehai. * 

18. La cavalleria riconosce le oasi di Regdalin, 
Giamil o Menscia trovandole sgombre. 

20. Scontro tra Beduini ed un buluo della banda 
de Barka a 3 km. dai forti di Bengasi. 


22. Attacco alla ridotta Lucca di Bengasi. 


Nota. — Chi desidera il diario particolareggiato dei 
primi mesi della guerra, può chiedere all'amministra- 
zione i numeri: 274 — 293 — 315— 331 — 335 — 340 — 353 
e 355 del 1911, ed i numeri: 1- 28-30-52 - 84-93 

126 — 156 — 133 e 212 dell’anno in corso. 
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Il combattimento del Gheran-Misurata (20 togli) 


RELAZIONE DEL MAGG. GEN. FARA 


I preliminari del combattimento e l'avanzata. 


Avvenuta l'occupazione di Misurata «imponeva, 
militarmente © politicamente, una energica nostra a- 
zione offensiva control nemico che, f\gcito dai margi- 
ni meridionali ed occidentali dell’oasi di Misurata, si era 
faito mano a mano più numeroso ed audace oltre ad 
i quali si rivolsero al nostro Comando chiedendo l'in- 
tervento armat 

Per colpire e disperdere questi nuclei che si sapova- 
no scaglionati a cavaliere della strada tra Misurata 
e Sliten, fino oltre Zeira © nei dintorni del Gheran e di 
Rumelah, avanzarono nella mattinata del 20 ai lati de'- 
la strada medesima i riparti della seconda brigata 
mista al mio comando. 

La colonna si componeva del 50° reggimento fante- 
ria (meno un battaglione) del 63°, della compagnia a- 
scari e di due batterie di artiglieria da montagna (Ott 
© Vannutelli). 

11 50° agli ordini del colonnello Petitti di Roreto co- 
gli ascari, doveva avnzare a nord della strada suddet- 
ta; il 65°, al comando del colonnello Villafalletio, 
doveva procedere a sud della stradaora nominata. 

Il movimento si iniziò alle ore 4 del mattino del 
20 luglio all'alba di una mattinata che già si annun- 
ciava calda © afosa. La marcia dapprincipio procedet- 
te piuttoso lenta per le difficoltà di orientamento e 
di collegamento opposte dalla vegetazione dell'oasi 
molto coperta ed intricata, per l'ostacolo dei frequen- 
ti muriccioli in terra e dei molti gruppi di case sparse 
lungo la fronte e i fianchi. 

Verso le 5 echeggiarono sulla nostra estrema de- 
stra le prime fucilate contro l’avanguerdia della com- 
pagnia ascari, la quale incontrati alcuni nuclei av- 
versari li aveva subito attaccati e dispersi. Frattanto 
il grosso della compagnia si era avanzato battendo 
l'oasi che apparve deserta. 

Verso leore 514 pattugliedi esploratori oltropassa- 
vano la regione Sciauda e, giunte sul limite orientale 
della regione Saraksa, vennero fatte segno ad un nuo- 
vo fuoco di fucileria nemica che progressivamente 
si accrebbe d’intensità. 

Importando subito di rovesciare quella prima re 
stenza dell'avversario per non dartempo ad esso di 
ricevere rinforzi, invitai il maggiore d'artiglieria 
Baistrocchi a cercare una posizione perle sue batterie 
©, nel contempo, mandai il capitano Caralli, (aiutante 
di brigata) su e 
per meglio ricon del momento. 

E questa si rischi trada del Gheran, 
oltre alcuni gruppi di case con un Marabuito denomi- 
nato Gianod, piega alquanto verso mezzodì e, dopo un 
breve percorso rso un terreno rado di vegeta- 
zione odi caseggiati, mette capo al villaggio di Rume- 
lah, donde con un leggero risvolto «bocca nella regio- 
ne desertica di Rumelah. 

Si doveva quindi rettificare alcun poco la primi- 
tiva fronte di combattimento o dare tempo al 509 
fanteria, che marciava a nord della strada, di esegui- 
re una conversione a sinistra. Nel frattempo ordinai 
al 63° fanteria di avanzare attraverso il villaggio di 
Rumelah, scacciandone i nemici ed esplorandone le 
adiacenze, fintantochè non avcsso preso il contatto 
- con il 50° lungo la nuova fronte. 

Mentre il 63° adempiva così il suo compito, il 309 
nella sua conversione veniva ad urtare contro folti 
nuclei di arabo-turchi in posizione su alcune dune 
frontali e leggermente oblique e, con succesive ri- 
prese di fuoco e di assalti, riusciva a rovesciare bril- 
lantemente la resistenza, ecadiuvato in quest'opera 
dalla compagnia degli ascari che, guidata dal capita- 
no Coralli, si era portata nel frattempo sulla nuova 
fronte ad occupare una posizione proprio sul fianco 
dell'avversario. 

Questo ultimo preso così fra due fu ochi si diede a 
precipitosa fuga. 

Allo ore 6 la nostra n: 


linea, quasi contempo- 


tori del 50° 0 65° | 


ranoamente, ra Îl limitare della zona deserti. 
ca--del Rumelah, sulle cui prime dune gli arabo-tur. 
chi si erano però rit @ rinforzati con nuovi 


Per rovesciare anche questa resistenza vennechia- 
mata în azione l’artiglieria. La fanteria, appoggiata 
dal fuoco dei pezzi, doveva svanzare decisamente 
sboccando dall’onsi per occupare le dune antistanti. 

Dopo breve ed efficace preparazione di fuoco 
tutta la linea avanzò come un sol uomo all'assalto 
ricacoiò il nemico; occupò le dine ed inseguì gli arabo 
-tarchi con celeri raffiche rintuzzandone violenti ri- 
tomi controffensivi. 

La sosta nella regi; i Rumelab, 
Alle 6.30 la situazione delle truppe era la seguente: 
il 50° fanteria sulle primo dune a nord della stra- 
da con il battaglione Ghersi (2°) a contatto della ca- 
rovaniera; 
il battaglione Agazzi ( 9° ) sulla destra; 
la compagnia di ascari all'estrema ala osterna; 
la batteria Ott al centro, tra i due battaglioni; 
il 63° fantdria sulla stessa linea del 50° , lungo 
lo dune a me:zodì della rotabile con il battaglione 
Della Noce 2°) a contatto del 50° con il battaglione 
Bianculli ( 3° ) a sinistra, la batteria Vannutelli al 
centro del battaglione Della Noce: 
ìl battaglione Buonaiuti (1° del 63° ) stava in 
riserva sul limitare dell’oasi; la sanità ed il carreggio 
nel villaggio di Rumelah 

Il nemico, battuto, non accennava però ad abban- 
donare il campo e si manteneva tuttora sullo succes- 
sive linee di dune che, con orientamento quasi paral- 
lelo alla fronte scendono degradando sulla regione 
desertica del Rumelah. Da queste dune gli arabo-tur- 
chi con tenace intensità di fuoco continuavano anzi 
a battere tratto tratto le nostre truppe, e perciò era 
necessario sloggiaro l'avversario anche da questi 
ultimi suoi appostamenti. 

Con rapidi sbalzi, a scaglioni in avanti sotto una 
grandine di proiettili nemici, la nostra prima linea 
avanzò allora rapida e compatta © raggiunse in bre- 
ve tempo le nuove posizioni rincalzata dai rinforzi. 

Le batterie aiutarono efficacemente l'avanzata 
aggiustando i loro tiri contro obbiettivi singoli e con- 
tro i gruppi di nemici più in vista. 

Nel frattempo, il battaglione di riserva al margine 
dell’oasi si era avanzato versola linea di combattimen- 
to e si era disposto in posizione di attesa al coperto, 
dietro la prima duna dea zona desertica. 

Erano le sette quando venni informato che sullo 


! nostre ali veniva pronunziandosi un tentativo d’at- 
| tacco avvolgente da parte di alconi grossi nuclei di 


È i, È fat pi ia e di cavalleria nemica. Ordinai allora al ni 
essa, esercitando violenze sugli abitanti dei contomi | fanteria e di cava pei cai 


pagnia degli ascari di portarsi rapidamente sull'estre- 
ma destra; a] battaglione di riserva di mandare una 
compagnia di rinforzo dell'estremo fianco sinistro; 
ed al commandanto dell'artiglieria di fer collocare 
una sezione della batteria Vannutelli in mode da sven- 
tare quel tentativo. 

Tali movimenti si compirono difatti in breve ed 
ordinatamente. Alle ali il sopraggiungere di rinforzi 
arrestò le minaceie dell'avversario che colpito dal- 
l'intensità e precisione dei nostri fuochi, tentò in- 
darno qualche puntata offensiva. Fiaccato dal contrat- 
tacco dei nostri volse da ultimo in ritirata în direziono 
dell’oasi di Gheran. 

Lungo tutta la fronte il fuoco del nemico era or- 
mai cessato. Raggiunto oramai l’obiettivo di bat- 
tere i nuclei arabo-turchi oltre il margine occiden- 
tale dell’oasi, decisi d'iniziare il ritorno a Misurata 
per beneficare delle ore della mattinata che ancora 
rimanevano, evitando l'arsura delle ore meridiane 
che si annunziava grave dato il caldo. soffocante e 
cocente del mattino. 

Iniziatosi il ritomo lento ed ordinato delle nostre 
truppe alle ore 12 tutti i riparti avevano oltrepassato 
le lince avanzate e ripigliavano i propri alloggiamenti. 

Le perdite ascesero ad 1 ufficiale e 15 uomini di trup- 
pa morti; a 5 ufticiali e 98 uomini di truppa feri 
quelli degli avversari debbono essere stati di molto 
rilievo e si pi nò fare ascendere ad oltre sei centi- 
naia di 

L’azione delle truppe in questa giornata merita 
vivo elogio per lo slancio e la cooperazione tattica 
dei ripatti © per l'affeituoso accordo delle intelligen- 
ze e delle volontà. 

Fanteria ed artiglieria gareggiarono infatti in ogni 
‘momento nello slancio, del recipr poggio, operan- 
dosempredi piena intesa nel modo più perfetto ed ef- 
ficace tanto nel terreno scoperto quanto nel folto d 
l'oasi, avanzando simultanee ed impetuose, ripie- 
gando ordinate e compatte, dando infine un beil'esem- 
pio di armonia d'intento o di colleganza di scopi. 
ciò ad onte del caldo eccezionale, delle novità o del- 
l’insidia dai luoghi e della straordinaria audacia de- 
gli arabo-turchi che appresero in quella circostanza 
di quale mirabile tempra siano foggiate le truppe 
nostre, 

Il Maggior Generale 
comandanie la 2° brigata mista 
G. Fara. 


TI nuovo regolamento per le assicurazioni sulta vita 


Abbiamo ieri pubblicato il nuovo Regola. 
mento per l'applicazione della leggo sull'esercizio 
di Stato per le assicurazioni sulla vita. 

Questo regolamento ha un pregio: quello del- 
V’organicità — disposizioni, di un'ac- 

rata disciplina dej vari argomenti e di molta 
chiarezza nella esplicazione delle norme fonda- 
mentali della legge. 

Di ogni meccanismo © di ogni funzione sua si 
dà esatta nozione; lo stesso dicasi delle dispo- 
sizioni riflettenti la vigilanza governativa tanto 
per l'azienda di Stato, quanto per le Aziende 
private fino a cho viene ad esse consentita dalla 
legge (10 anni) la continuazione dell’ esercizio 
diguisachè gli attuali assicurati presso le im- 
prese private trovano nel Regolamento tutto ciò 
che ad essi può interessare per i vincoli, gli 
svineoli ete. 


CERTE 


cn 

Di essenziale importanza rispetto allo sociotà at- 
tualmente esercenti, sono poi le disposizioni raggrup. 
pate nei titoli IV e V del Regolamento. Esse sono in- 
formate al concetto che, nel supremo interesse degli as- 
sicurati, le imprese private debbano prendere subito 
la loro determinazione în rapporto al periodo transi- 
torio decennale, che, come si sa, la leggo ha concesso, 
prima che debba avere principio il rigoroso regime 
di monopolio. Le private imprese dovranno entro un 
termine, che il Regolamento stabilisce, chiedere l’au- 
torizzazione ad operare ulteriormente, in quanto ri. 
spetto ad esse concorrano le condizioni prescritte dalla 
legge. ovvero offrire la cessione dei loro portafogli al- 
YIstituto nazionale . Notisi, al riguardo, o ciò è di molto 
interesso pei singoli assicurati, che l’Istituto Nazionale 
è obbligato ad accettare la cessione dei portafogli, 
sempre che le riserve matematiche rispondano x de- 
terminate condizioni. Anche le disposizioni regola. 
mentari intese a disciplinare i rapporti fra l’Isti- 
tuto Nazionale e le imprese private che ottenessero 
l'autorizzazione a continuare le loro operazioni, col 
conseguenziale obbligo della cessione all'Istituto del 
40% degli affari acquisiti, rispondono a precisi cri- 
teri, in modo da precludere l’adito a dubbi ed incer- 
tezze nella loro pratica applicazione. 

Uno speciale titolo del Regolamento, il VI°, si 
occupa inoltre della liquidazione o trasformazione 
delle associazioni tontinarie o di ripartizione, di cui 
la Legge 4 aprile u.s. ha vietato in modo assoluto 
l'esercizio. Le disposizioni costituenti l’accennato 
titolo varranno a togliere certe eccessive preoccupa- 
zioni artificiosamente alimentate fra i soci della Cassa 
Pensioni di Torino. Esse regolano dettagliatamente 
il procedimento diretto ad accertare le competenze 
dei singoli soci © offrono considerevoli agevolazioni 
per gli associati, i quali seguendo l'intendimento del 
legislatore e lo stesso spirito di previdenza, che già 
li aveva animati, intenderanno trasformare lo loro 
quote în assicurazioni presso l'Istituto Nazionale. 

E’ indubitabile che ormai l’Istituto Nazionale 
delle Assicurazioni trova ben delineato tutto il vasto 
e complesso canipo d. Ila sua espansione. Assicurata 
allAmministrazione dell'Istituto la preziosa colla- 
borazione di eminenti personalità, nulla può più 
far dubitare che la nuova Azienda di Stato, col 1° 
gennaio dell’anno prossimo, inizierà felicemente la 
sua vita rigogliosa, riparando agli inconvenienti di 
un periodo inevitabile d’incertezza nel movimento 
assicurativo. 
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L'Italia enon nel 911 


GLI ISTITUTI DI CREDITO AGRARIO. 

La leggo del 2 febbraio 1911, che ha affidato al 
Banco di Napoli e al Banco di Sicilia le gestione delle 
casse provinciali di credito agrario rispettivamente nel 
mezzogiorno e nella Sicilia è andata in vigore riguar- 
do al Banco di Napoli nell'ottobre, e perla Sicilia, solo 
col 1° dicembre. La legge, del resto, nulla innova ri- 
guardo all’indolo delle operazioni di credito agrario: 
solo porge una diversa fonte di capitale con una diver- 
sa assegnazione delle risultanze economiche. 

ss 


L'azione svolta dal Banco di Napoli si è estesa con- 
siderevolmente nel 1911 anche per effetto dell’oppor- 
tuna larga opera di propaganda svolta negli anni pre- 
cedenti in moltissimi comuni. 

Le operazioni compiute dal Banco nel 1911 impor- 
tano complessivamente L. 9.654.213 (non comprese le 
rinnovazioni), di cui L. 7.465.863 coi fondi della pro- 
pria cassa di risparmio e L, 2.188.350 coi fondi delle 

se provinciali con un aumento di L. 1.823.813 
rispetto al 1910. 
Si fecero risconii per L.7.469.503, prestiti diretti per 
155.009, sconti diretti per 2.029.701: durante questo 
primo decennio l'agricoltura meridionale ha ricevuto 
dal credito esercitato dall'Istituto circa 38 milioni 14 
di cui quasi 38 milioni per mezzo di sconti e risconi 
diretti: di tale somma 213 attraverso consorzi agrari, 
oltre 116 attraverso casse agrarie e rurali, e circa 117 
per mezzo di banche popolari; le provincie in cui lo 
operazioni hanno raggiunto una maggiore entità sono 
quelle di Foggia, Caserta, Lecce, Bari, Aquila, Reggio. 

Nel 1911 malgrado il mutato andamento del merca- 
to, la cassa ha mantenuto l'interesse del 3 % % sulle 
operazioni con istituti intermedii e del 4 % per i pre- 

i diretti: gli istituti intermedii applicano saggi va- 
riabili fra il 4 eil6%, più frequentamente il 5, 
6 %. I risconti e prestiti si distinguono come segue 
secondo lo scopo: 

1. Prestiti sorrelli da privilegio legale: 
per la raccolta prestiti N 411 L 2 
per la coltivaz. 4487 » 1.804.080.03 
per le sementi » 1765 688.663.29 
per i concimi 1962 » 386.205,92 
per gli anti crittogam.» 1814 181.106,16 
per vitto ai coloni » 6 7.988.399 
per più scopi » 1814 816.357.16 


prestiti N. 12316 L. 4.162.157.20 


2. Prestiti non garantiti da pri 
per il best. grosso presti 
per il best. minuto » 
per le macchine » 
per gli attr. rurali 1» 
per le scorte morte > 
per più scopi » 


L. 2.326.178.90 
180.366,54 
177.971.18 


prestiti N. 4957 L. 2.798.396.18 

3. Prestiti contro deposito, a titolo di pegno, di prodotti 
agricoli: 

su cereali prestiti N. TL 353.308,90 

su vino » » 7L 304.650.00 


su vari prodotti —» » 2L. 600.00 


presti 83 L. 663.958.90 


ii i 


sull'età nostra, potè, fra gli scrittori, aver l'onore 
di una così copiosa iconografia. Quando il culto di- 
viene quasi idolatrico, naturalmente si moltiplicano 
le figure dell'idolo; ciascun devoto desidera accoglierlo 
@ venerarlo nel suo santuario domestico. Ora nessun 
privato ha mai avuto, nel suo paese nativo, un così 
gran numero di adoratori, quanti ne conta il Mistral, 
nella sua Provenza. Egli non è nè principe, nè re, 
nè imperatore; non so nè meno se egli sia mai stato 
sindaco; certo non fu mai nè deputato, nè prefetto; 
non ebbe dunque mai in Provenza alcuna specio di 
signoria ufficiale: e pure egli è più potente © più popo- 
lare di quanti sovrani o pubblici rettori abbiano mai 
esistito. 1! suo buon genio gli assicurò la più nobile 
o la più stabile delle sovranità. Federico Mistral, da 
oltre un mezzo secolo, regna veramente in Provenza. 
L'imperatore è caduto a Sédan, i presidenti della re- 
pubblica francese, l'un dopo l’altro, si dileguarono 
nel silenzio e nell'oblio, così che non se ne parla quasi 
più. Nessuno è riuscito a rovesciare dal suo bel trono 
Federico Mistral. Egli. per la sua Provonza, ha rappre- 
sentato la miglior luco, e di questa ambrosia, della 
quale alimentò l'anima provenzale, vivo egli stesso 
6 pregusta le gioie dell'immortalità. 

Nessuna meraviglia, dunque, che un diligente il. 
lustratore della Provenza, quale s'è rivelato in nu- 
merose pubblicazioni Charles Roux, abbia dedicato, 
in questo triennio, tutto il suo amore, tutto il suo 
buon gusto, e tutta la sua intelligenza 2 consacrare 
la gloria del più grande benefattore della Provenza, 
in un volume veramente principesco, regalo ed impe- 
riale, che illumina, sotto tutti gli aspetti, la vita el’o- 
pera di Federico Mistral, efficacemente . aiutato, per 
la ricerca dei documenti e per l'ordinamento dell,o- 


pera, dalla signora Jeanne de Flandreysy e da Etienne 
Mellier, per le lettero omato da Morice Viel, per lo 
olio-incisioni dai signori Braun e Clèment, per la 
loro riproduzione, da L. Hemmerlè, e, por la stampe, 
dal tipografo lioneso A. Rey. 

Le illustrazioni si muovono dal tempo in cui il 

ccolo Mistral andava a scuola, © si proseguono fino 
all'anno presente, essendosi il glorioso poeta sempre 
facilmente prestato, per sua parte, con molto candore 
a sodisfare la curiosità, ©, talora, anche i capricci 
de’ suoi devoti. Tl Rous, fin dal principio del suo gran- 
dioso lavoro,, si affretta perciò a ringraziare il gran- 
d'uomo della facilità con la quale s'è convesso inge- 
nuamento egli stesso, con ladorabile semplicità di 
un grande fan.iullo, alla propria glorificazione, senza 
alcun timore di diminuirsi: 

« Nous tenons avant tout, et dès lo début do cet 
ouvrage, è exprimerà Mistral notre reconnaissanco 
pour s'etre mis si obbligeamment, è notre disposition 
et nous avoir donnè une fouled’indications précienses, 


una seconda Roma imperiale in Oriente), la Provence, 
le peuple mime des campagnes et des villes, qui té- 
moignait sa reconaissance au Maitre, l’ayant chanté. 
Il importe, ce nons semble, de marquer cette double 
signification des fétes d'Arles; la communion intelle:- 
tuella de tous en un mème sentiment artistique, 
la fierté d'un pays auquel un homme a restitué ses 
titres de noblesse et le sentiment de son antique 
gloire ® : 

Mistral fu chiamato l'imperatore del sole; perciò, 
nel blasone dei suoi ex-libris, sta scritto il bel motto 
significativo: Low solulèu me fai cantà (Il sole mi fa 
cantare). Ed anche la sua Mireille è veramente la fi- 
glia del sole, che nasce e muore col sole. 

« Mireille at-elle existé? a-t-on demandé maintes 
fois à Mistral. Voici ce qu'il repondit un jour à Armand 
Rio: Mireille n'a jamais existé Voilà bien de gens, 
ivest ce pas, qui vont ètre désappointéa... Et pour 
tant c'est heureux qu'elle n’ait pas existé. Pourquoi? 
parce que j’aurais véeu moi-méme mon poème, je 
ne l’aurais pas éorit. Si j'avais connu Mireille, et qu'on 
me l’eut refusée, j’aurais été Vincent, je n’aurais pas 
6t6 Mistral Ma Mireille, je l’ai créée de mon sang, 
de mon esprit et de mon coeur. Je !’ni aimée pendant 
douze chants. Un jour, hélas! il f. Ilut «n finir, et la 
seule manière d’en finir avec un. hé vine, c'est de 
la faire mourir:! Voilà tout le mystere et je n'ai plus 
rien a vous apprendre n, 

Quanta profondità in questa rivelazione! quanta 
coscienza del proprio genio poetico! Così Dante avreb- 
be potuto parlare della sua Beatrice e della sua Fran- 
cesca, il Petrarca della sua Laura, Goethe della sus 
Dorotea e della sua Margherita; Manzoni della sua 
Lucia è 


Fra i prestiti, 11600 per 5.168.534.38 (ll 67(% gt. 
‘vennero concessi conduttori, 101,per lire 
36.734,65 %) a enfiteuti,344 per L.127.784,64 
ameszaioli (1,67%) © 5252 per L. 2.201.458,63 
a affittuari (30,05 %). Coi een PI 
mente proposti da consorzi agrari (L. 3.590.085; 
casse agrario e rurali (L.2.470.981,60) e banche popo 
lari (962.081,94). 

Gli sconti diretti hanno avuto luogo 245 di Lire 
1.595.063,63 per acquisti collettivi e 33 di lire 
434.614,21 per vendito collettive: ‘quasi tutti sono 
stati proposti da consorzi agrari. 

se 

Presso il Banco "di ia gli enti intermediari 
ammessi al fido sono nel 1911 saliti da 202 a 239 
in gran.issima maggioranza So-ietà in nome ccllettivo 

L'attività del Banco nel 1911 segna un considere- 
vole incremento rispetto gli anni precedenti: sono 
state compiute 31.047 operazioni per L.9.137.972,14 
(nel 1910 per L. 7.119.720,36): ne furono compiu- 
te con privati per L. 22.375 © con enti intermediari 
30.964 per L. 9.115.597 (risconti per L. 7.852.005 e 
sconti diretti per L. 1.262.639): l'incremento rispet- 
to all'anno precedente è avvenuto nelle operazioni 
con enti intermediari. Le operazioni dirette e indiret- 
te si distinguono nel modo seguente secondo lo scopo: 
Raccolta N. 1001 cambiali per L. 
Coltivazione 6035 
Sementi 1639 
Concimi » 4341 
Sost. antieritt. » 51 
Bestiamo » 2307 
Macchine 122 
Attrezzi 19 
Scorte more» 16 9.863 
Più scopi sim. » 15318 » 4.284.280 

In confronto con l’anno precedente è avvenuto un 
aumento-rilevante specialmente nelle operazioni re- 
lative a concimi, al bestiame, alle macchine. Riguardo 
al tipo dei richiedenti lo operazioni compiute vanno 
così classificate. 

Soc. coop. di 

prod. e lavoro N. 18007 camb. per L. 4.610.650.67 
Casse agrario» 8445 o » 

Consorzi agri » 548 » 
Casse rurali —» 3394 » 
Assoc. agrario » 547 » 
Istituti vari =» 23 » 
Privati » 88 » 

E riguardo alla qualità dei prestatari: 
Proprietari N. 11666 camb. per L 3.366.391.27 
Enfiteuti > 1536 » >» 464.113,83 
Mezzaiuoli » 2535 » »  499.38258 
Affittuari » 15112 » 3.545.391.88 


1.112.443 
100.970 
13.506 


159.720.— 
20.012. 
22.374.909 


-" 

Fra gli organismi provinciali, l'Zstituto di credito 
agrario per il Lazio segna una più larga cerchia di af- 
fari ed anche un più sensibile progresso rispetto al- 
l’anno precedente: le operazioni sono infàtti salito 
da un importo di L. 8.2 nol 1910 a 13.124.431 
nel 1911, malgrado che le condizioni del mercato mo- 
netario abbiano reso necessaria l'elevazione del saggio 
di sconto nella seconda parte dell’anno al 6% per le 
operazioni con enti intermediari e al 7°) per quelle 
dirette con agricoltori. Le operazioni eseguite con enti 
intermediari si dividono come segue riguardo alla na- 
tura degli onti: 

Operaz. nuove Oper. di rin 

Cons. e comizi agrari L. 3.497.990.22 2.893.333.07 
Casse agr. di prestiti 75.00.48 216.679,50 
Casse rurali di prestiti» 127.695.60 » 
Banche pop. coop.» 1.130.600.06 199.544 
Casse di risparmio —» 191.67545 
Dist. e cantine sociali » 128.825,70 
Soc. per il commercio 

la vendita e l'esportaz. 

di prodotti agrari 
Soc. diverse esercenti 

il credito agrario 


183.703,35 


Totale L. 7.492.844.91 4.347.826.09 
Le operazioni sia con enti che con agricoltori si 
distinguono come segue quanto al 


Operazioni 
nuore 


con enti 
dirion. 


con agricoli. 
dirino. 
Coltivazione: 
761,531. 
:303.080,05 


117.430.109 


608,650. 


286.701,20 204.230,05 


2.690,26 14.33441 
206. » 


505.13: 
308,059.— 


golfo, ece. 
Acquieto cone. 
Acquisto 0 aller. 
bestiame 
Attrezzi e mao- 
chine agrio. 340.027.45 


743.141,34 700.07001 70.995,20 38,400.06 


Totale AILBILO1 4.347. 


Gli enti intermedì accreditati, da 99 nel 1910 sono 
saliti nel 1911 a 109 (fra cui 39 consorzii agrarii e 18 
casse rurali 

Una attività sempre limitata presentano le varie 
sedi dell’ /stituto di credito agrarioVittorioEmanuele Ill: 
da quella di Cosenza nel 1911 vennero compiuto 453 
operazioni per L. 438.916.(374 per il valore di lire 
325.433 nel 1910). I prestiti si dividono come seguo 
‘secondo lo scopo: 

N. Importo 
Acquisto di sementi, concimi, materie 
anticrittogamiche, insetticide, spo- 

se di coltivazione, raccolta ecc. I51L. 82.375 
Acquisto di bestiame 271 » 300.400 
Acquisto di macchine, e attrezzi varii 31 » 47.141 

La sede di Reggio Calabria durante l’anno 1911 ha 
compiute 205 operazioni per l'importo di Lire 309. 

di cui L. 50.000 per anticipazioni e 5 fra consorzi e 
casse rurali. 

— —ce_— 
—@ 

7 Roux dice che,con l'apoteosi di Arles, si trattava 
di preparare a Mistral qualche cosa « d'aussi grandiose 
que lo triomphe de Pétrarque è Rome ». Ma l'apoteosi 
del cantoredì Mireille riusci qualche cosa di più grande 
e di più vivo delll’incoronaziono del cantore di Laura 
in Campidoglio. 

Il Petrarca aveva certamente sperato qualche cosa 
di molto grandioso; egli aveva desiderato che il car- 
dinale Giovanni Colonna vi assistesse; che il Re Ro- 
berto d'Angiò in persona lo incoronasse, che tutto il 
popolo romano, in quell'occasione, si mettesse in fe- 
sta; la cerimonia riuscì, in' vece, fredda, meschina, 
noiosa; e alla noia dovette contribuire egli stesso col 
suo scolastico accademico discorso in latino per la 
laurea; egli ebbe dunque ,in quell'occasione, l'ambita 
corona. d’alloro; ma le feste non rispondevano al suo 
sogno ambizioso; ed egli se ne partì da Roma disilluso 
© scontento; © di questa mortificazione, di questo di- 
sgusto, troviamo traccio evidenti nel suo Secretum, 
libro di confidenze, ove, insieme con la Gloria, è trat- 
tata maluccio anche la sua provetta Laura, già quasi 
dissmata, Ben altra cosa dovettero essere le feste di 
‘Arles, per Mistral, în mezzo ai chiassosi provenzali 
entusiasti, © ben altra la commoziune e soddisfazione 
del Maestro, che ,del resto, era già stato gloirficato 
nella lontana Svezia, col premio Nobel. 

Alle feste di Arles partecipò veramente, e con un 
cmore ardente, tutto il generoso popolo della Provenza, 
« Ce furent trois journées admirables (dal 29 la 31 

io 1909), dont nous ne perdrons jamais le s0% 
WOgE Dis la yelnicndi soir, la foule se pressait dans les 
rues étroites et sur les larges do l'antique 
cité de Costantin (meglio, di Giulio Cesare). Evcillée 
do son sommeil séculairo, la villo somblait se ranimer 


" 


Onoranze a Gabriele Camozzi 
(8) Dalmine, 8. — L'on. sottosegretario di Stato 
Pavia è giunto a Bergamo accompagnato dagli on. 
‘Rubini e Cameroni ed ha proseguito in ferrovia per 
‘Treviglio, ove è stato ricevuto: dagli on. Suardi, 
Danieli, Da Como, Rota, Crespi, e Bonomi, dal Pre- 
fetto, dal sottoprefetto di Treviglio dall'assessore 
del Comune di Milano Ferrari, e dal comm. Tassetti. 

Da Treviglio in automobile l'on. Pavia è giunto a 
Dalmine. 

Il paese è imbandierato, festante, animatissimo 
per l'inaugurazione del monumento al conte Gabriele 
Camozzi di Bergamo, l'ardente patriota, che guidò 
il movimento bergamasco nelle lotte per la reden- 
zione d'Italia e che morì deputato, a soli 46 anni, 
Qui nella sua villa, dopo avere preso parte a tutte le 
campagne dell’indipendenza nazionali 

Il monumento eretto per iniziativa di un Comitato, 
del quale sono Presidente onorario l'on. marchese 
Visconti-Venosta, v.presidente onorari i senatori 
on. Gaspare Finali e Giovanni Cadolini, e Presidente 
effettivo l'on. conte Gianfarte Suardi, sorge nella 
piazza del paese che è stata, per la circostanza, magni- 
ficamente decorata c imbandierata. 

L'autore del monumento, lo scultore Siccardi, di 
Bergamo, ha rappresentato il Camozzi, quando a 25 
anni, nel 1848 ere comandante generale della guardia 
nazionale mobile della provicia di Bergamo e lo ha raf- 
figurato nell’uniforme del tempo. 

Al corteo hanno preso parte autorità, associazioni, 
© rappresentanze di Dalmine, di Sabbio, di Brescia, 
di Casteggio, di Milano, di Como, di Genova, di Pa- 
lermo ece. ecc.. 

Alla cerimonia dello scoprimento erano presenti 
il Sottosegretario di Stato per il Tesoro, on. Pavia, 
l'on. deputato Suardi, che, per incarico dell'on. Mar- 
cora, rappresentava anche la presidenza della Camera, 
gli on. deputati Rubini, Rosa, Cameroni, Crespi, Bo- 
nomi. Da Como, il Prefetto di Bergamo, il sottopre- 
fotto di Treviglio, il sindaco di ('asteggio ed altri della 
provincia, la contessa Marin Lisa Danieli Camozzi, 
in del memorando patriota, l'on. deputato conte 
Gualtiero Danie altri membri delle famiglie Ce- 
mozzi e Danieli, il colonnello comandante il 78° reg. 
gimento fanteria ed altri ufficiali di varii corpi, mol- 
tissime altre autorità e notabilità, il battaglione vo- 
lontari cielisti di Bergamo ed una immensa folla. 

Fra lo società presenti vi sono la Società di Mutuo 
Soccorso di Vaprio d’Adde, i Veterani di Trezzo d'Ad- 
da. la Società Tritium di Torino, la Società sociale 
cooperativa e la Società operaia di Brembate di 
Sotto, le Società di Mutuo Soccorso di Trezzo, la 
zione di Bergamo della Società Dante Alighieri, 
il Circolo Giuseppe Mazzini di Colognola al Piano, lo 
Short ( Dalmine, la Società Garibaldi di Ber- 
gaino, la Società dei Veterani e reduci di Bergamo, 
lo Sport Club di Ponto S. Pietro ecc. ecc. 

Rendeva gli onori una compagnia del 5° reggimen- 
to alpini con la musica del 78° reggimento fanteria, 

AI calar della iela che copriva il monumento la fol- 
la ha prorotto i 
gamente durati; le bandiere si inchinavano, le mu- 
siche suanavano inni patrio 
on. Sottosegretario di Stato Pavia ha pronun- 
ciato un discorso spesso interrotto da applausi © sa- 
lutato alla fine da una lunga ovazione. 

Hanno pure parlato clevatamente gli on. depu- 
È Suardi, Cameroni e Da Como, il quale ha por- 
‘o il saluto di ja 

Tutti gli oratori sono stati applauditissimi. 

Guido Pesenti di Milano, oratore ufficiale 
della cerimonia, ha rievocato la figura petriottica di 
Gabriele Camozzi fra ripetute acclamazioni. 

Hanno infine parlato, calorosamente applauditi, 

‘errari di Milano il quale ha portato il sa- 
» della sua città e l'avv. Giovanni Venco vicepre- 
sidente del Consiglio Provinciale di Pavia. 

Dopo la cerimonia le autorità, le notabilità, le as- 
sociazioni si sono recats alla storica villa Camozzi ove 
sono state ricevute dalla contessa Danieli Camozzi 
e dall’on. Danieli e ove hanno visitato la sala dei ricor- 
di patriottici oggi inaugurata, in cui sono raccolti nu- 
merosi © preziosi cimeli del nostro Risorgimento Na- 
zionale. 

Stasera avrà lu 
luminato alla ven 
cond 
La î; 
oli te 


n) 


una fiaccolata, il paese sarà il. 
iana e le musiche eseguiranno 


miglia Danieli-Camozzi ha ricevuto innumere- 
i di adesione da notabilità di ogni parte 
d'Italia, che, non avendo potuto intervenire, hanno 
inviato la loro calorosa adesione. 

Si nota fra essi un dispaccio dell'on. Ministro Fi- 
nocchiaro Aprile 

Le onoranze reso a Gabriele Camozzi sono riuscite 
una solenne e commovente manifestazione verso la 
memoria del grande patriota scomparso. 
- 


I Comitato per il monumento a Gabriele Camozzi 
evuto dal Ministro della Real Casa, nobile Mat- 
tioli Pasqualini, i! 


promosso da sto Comitato 
re la memoria del valoroso pa- 


triota Gabriele Camozzi », 


Novità, Varietà, Aneddoti 


La casa piu alta di New York 

Si sa cho Je grandi città degli Stati Uniti di America 
hanno la specialità degli edifici altissimi che perciò 
sono stati denominati Sky-Scrapers cioè gratta cieli. 
Ma il Woolworth Building di cui è stata testà 
terminata la costruzione all'angolo fra Brosdway 
© Park place a New York sembra destinato almeno 

per ora a tenere il record fra tutti. 
bandiera vi sventola già a 780 piedi (234 metri) 
al disopra del suolo, e quantunque questa bandiera 
sia lunga 24 piedi (3 metri © 20) sembra grande tut» 

to al più come un fazzoletto da naso. 
> ha cinquanta piani. Fu cominciato nel 
Novembre dol 1910; si spera che taluni uffici potranno 


| provinciale amministrativa speciale ha approvato 


200 piedi (60 metri) di facciata su Broadway, 5 mi- 
lioni per lo fondazioni a 40 milioni per la costruzione 


E il Cunard Daily Bulletin, che si pubblica ogni 
giorno su tutte le navi della Compagnia omonima 
durante le traversato dall’Europaall’America e vice 


i 


Il giornale dell’Atlanico è un giornale del mattino, 
che riceve tutti i giorni le notizie del mondo intero, me- 
diante la telegrafia senza fili e che forse è così bene 
informato come molti altri. 
vero che costa venticinque centesimi ma, negli 
ezii della traversata è probabile che molti viaggiatori 
pagherebbero anche di più per restare in comunice- 
zione col mondo. 

Così una astinenza di notizie durante sei giorni è 
parsa impossibile all’uomo civilizzato. 

Di recente il giornale dell’Atlantico si è sviluppato 
© pubblica ora delle illustrazioni e degli articoli di et- 
tualità destinati ai passeggeri più distinti. 

Non si dice se sia stato messo a sei pagine. 


Cronaca di Rumà 


VATICANO.— Ieri mattina il Papa ha ricevuto in 
particolari udienze il cardinale Ferrata e Leone Har- 
mel, il primo protettore ed il secondo guidatore del 


pellegrinaggio operaio francese, che è stato più tardi 
ammesso alla presenza di Pio X nella sala del Conci- 
storo. 

Il Papa ha ammesso anche alla sua presenza molti 
fanciulli della prima comunione delle parrocchie di 
S. Croce in Gerusalemme e di S. Lorenzo in Lucina. 

1 pellegrini francesi erano oltre 400. Tanto il car- 
dinale Ferrata quanto il comm. Harmel, che è anche 
Cameriere d'onore di Spada e Cappa, hanno pronunzia- 
to un breve discorso , indirizzato al Papo, il qualeha 
risposto con un lungo discorso in italiano, stato poi 
tradotto in francese da Monsignor Glorieux. 

ll Papa, dopo aver ringraziato vivamente dei sen- 
timenti espressi in nomo dei cari pellegrini francesi, 
venuti per la venticinquesima volta a celebrare il 
giubileo della prima venuta a Roma a riafferma» 
re la loro fede © il loro attaccamento alla 
Santa Sede e i sentimenti di devozione che li ani- 
mano ha dichiarato la sua paterna gratitudine verso 
i francesi, che con cia loro presenza 
han portato tanta consolazione al suo cuore. Poi ha 
Spiogato che il pellegrinaggio essendo composto di 
operai e di lavoratori della terra; l'una e l’altra pro- 
fessione ci vennero insegnate da Dio medesimo, che, 
creato da lui l'uomo lo pose nel Paradiso terrestre 
ut operaretur et custodiret illum; e il nostro Redentore, 
venuto per redimere l'umanità dalle colpe credette 
non potersi avvicinare all'uomo che presentandosi a 
lui come operaio e dare l'esempio di ciò che deve faro 
l'operaio per compiere la sua missione, il suo dovere a 
ricevero il meritato premio. 

La vita dell’operaio sarà sempre addolcita ed in- 
essa troverà il tesoro: così disse lo Spirito Santo. 
Quindi l'operaio senza aspirare a novità, cercherà 
di guadagnare per sè ed i figli e guardando la famiglia 
come un santuario, la porterà al bene. 

Si è poi congratulato perchè gli operai cattolici 
rispondano alla volontà del Signore ed all'esempio 
che egli ci dette nella redenzione, concludendo con 
i voti che la vita neila quale bisogna avere santa ras- 
segnazione, sia addolcita e possano trovare in essa 
un tesoro di pace, di contentezza e di felicità, di cui | 
sia caparra la benedizione che invoca su di loro, sulle 
loro opere, sui loro parenti e sulle altre persone care, 
eco. 

I pellegrini hanno vivamente applaudito il Paps; 
© poscia, mentre Pio X siritirava, essi hanno cantato 
un inno. Vi erano le bandiere tricolori dei circoli gio- 
vanili cattolivi di Limoges e Narbonne. Il comm. Mau- 
petit ha offerto a Pio X una ricca croce pettorale. 

— Ieri mattina alle 9, col treno di Firenze- Venezia 
è partito il cardinale Van Rossum, Legato Ponti 
ficio al Congresso Eucaristico di Vienna. Alla stazione 
ferroviaria erano poche persone a ossequiarlo, tra cui 
il conte Palliy, Consigliere dell'Ambasciata di Au- 
stria Ungheria presso la Santa Sede. 

Giunta Provinciale Amministrativa. — La Giunta 


le deliberazioni con cui il Consiglio comunale di Roma, | 
accogliendo le proposte del prof. Canti, istituiva quat. | 
tro uuovi posti di direttoro e di duo di direttrici nello | 
scuole elementari, © decideva di acquistare l’area 
occorrente per la costruzione di un edificio scolastico 
sulla Via Appia Nuova. 


Le Giunta ha pure approvato queste altre delibera- 
zioni; 

‘Transazione fra il municipio ed il marchese Pri. 
netti, circa tassa di famiglia. 

Istituzione di delegazioni rurali nell'Agro Romano. 

Correzioni alla sata nella via Ostiense ai Monti 
di San Paolo. 

Alienazione di aicuni tratti di suolo sulla soppressa 
via Pinciana. 

E' stata poi resa esecutori» la deliberazione con- 
sigliare che impone una tassa a di lire 50 sulle tombe 
di prima categoria, comprese nel primo recinto del | 
cimitero commiale di Campo Verano. H 

Neil'Ospizio di S. Michele — E' noto che l'avv. 
Alessandro Grifi,appena nominato assessore muni 
pelo, rasseg:.ò le proprie dimissioni dalla carica di rap- 
presentante del Comune nella Amministrazione del- 
l'Ospizio di $. Michele. 

A surrogarlo è stato eletto il prof. Enrico Carrara 
ma questi, avendo rassegnato lo proprie dimissioni 
de consigliere comunale, in seguito ella scissione a 
venuta nel partito socialista , dopo il Congresso di 


Le strade di Roma. — Ricevismo e pubblichiamo, 
Egr. sig. Cronista 

La lettera pubblicata nel Popolo Romano da uno 
straniero amante di Roma è stata apprezzata da 
quanti, romani e non romani, deplorano l'abbandono 
in cui sono lasciati i servizi pubblici e specialmente 
la manutenzione e la pulizia delle strade. 

E° con vivo rincrescimento, a parte il fastidio di 
cui soffrono tutti i cittadini, che vediamo deturpat, 
la bellezza della capitale dallo stato indecente dell» 
strade. 

A completare quanto scrive il vecchio straniero, mi 
si conceda di richiamare l’attenzione del Sindaco 
di Roma sul modo come si colmano le trinceo fatte 
nelle strade per collocare cavi o per riparazioni di la- 
vori del sottosuolo. La riselciatura è fatta pessima- 
mente o non è fatta per niente: © il fossato viene ri. 
coperto di terriccio nel quale i piedi affondano fin 
alla caviglia. E nessuno si cura più di rimettere il sel. 
ciato come dovressbbe essere. 

E° lecito tutto questo? 


Un assiduo lettore 

Anche il nostro assiduo ha perfettamente ragione. 

Basta dire che Via Due Macelli è in uno stato da 
far pietà ai sassi. 

Dalle alture del Campidoglio i padri coserifti po. 
trebbero discendere un momento per visitare, senza 
parlare delle altro strade, il Tritone, Due Macelli, 
piazza di Spagna, eco. 

Ma non in automobile: a piedi! 

Festo e processioni. — Ieri, in occasitne della 
Natività, una gran folla visitò la magnifica chiesa di 
8. Maria del Popolo, dove ebbe luogo un solenne pon- 
tificale. 

Fino al 1870 la messa di ieri era presenziata dal 
Sommo Pontefice. Solenni cerimonie religiose sono 
state celebrate a S. Maria dell'Anima, chiesa nazionale 
dei Germanici, a S. Maria in Vallicella e S. Maria di 
Aracoeli, a $. Maria in Via, e $. Marin in Cosmedin, 
a Trastevere a S. Maria della Morte ed a £. Maria della 
Consolazione. 

Un grande numero di devoti e di curiosi hannoieri 
istito alle speciali funzioni celebrate nella chiesa 

Crisogono in Trastevere. 

L'ordine dei Trinitari celebra in questa ricorrenza 
funzioni speciali in onore del fondatore dell'ordine. 

Infatti i Trinitari hanno cantato solennemente 
mattutino prima della mezzanotte, quindi hanno 
processionalmente portata in giro la statua della 
Vergine, e, in forza di un antico privilegio, il superiore 
del convento ha cantato la messa a mezzanotte procisa. 

Altre cerimonie si sono svolte nelle altre chiese 
officiate dai trinitari, a $. Maria delle Fornaci e nella 
chiesa degli Abissini presso il Vaticano. 

' isti al colonnello Grazioli. — Al to- 
nente colonnello Grazioli capo di $. Magg. della di- 
visione Garioni e testÈ promosso per merito di guer- 
ra — che si trova presentemente a Roma; i naziona- 
listi romani hanno inviato suente telegramma: 

‘ ionalisti romani riuniti in assemblea la se- 
ra del 7 settembre 1912 per riafiermare il diritto del 
l’Italia sulle isole piaudono al concittadino insigne 
che, da Bir Tobras a Zuara rinnovò nella Libia ita- 
liana la virtù e la sapienza militare degli avi ». 


Adunanza di commessi e impiegati privati. — 
Teri, indetta dall'Unione professionale, nel salone 
della Unione del lavoro, in via del Velabro 19, 
ebte luogo una adunanza di impiegati e commessi 
privati, per discutere in merito al progetto di leggo 
sul contratto di impiego e riferire sul Congresso di 
Milano, 

Gl'intervenuti erano assai numerosi. Presiedeva 
Tori e assistevano per l'U. C. del lavoro Cupini e 
Proia e il presidente dell'U. P. signor Mariotti, che 
rivolse agli intervenuti brevi parole di saluto. 

Ebbe la parola il relatore Umberto Tunini, che il- 
luminò i presenti sui deliberata del congresso di 
Milano, e sulle v questioni che interessano la 
classe. come le ferie. il periodo di t roinio, la divi- 
sione di categorie. 

Mise in rilievo i vantagci che la leggo presente ap- 
porterà alla c) benetici non lievi e di carattere 
morale oltre che materiale. 

E P'oratore, accennando a concludere, così poi disso; 

Ed ora che vi ho con rapi a sintesi illustrato le no- 
stre modifiche, lo nostre proposte, i nostri voti. la. 
sciate che io faccia appello alla vostra buona volontà, 
alla vostra concordia, alla vostra solidarietà di classe, 
per marciare sempre più uniti, fidenti nell’ottimo pro. 
gramma nostro, verso migliori e meritate vittorie, 

Oggi a Milano è adunato un congresso di vostri col- 
loghi, che non i principi nostri. A loro che 
nell'opera di orga one ci hunno preceduto, il 
nostro saluto ispira‘o ad un puro senso di deferente 
cameratismo, con l'avvertenza e con il ricordo che 
essi, come noi puro, si ispirano ad un principio, set 
bene diverso se non in perfetta antitesi con il nostri 

Vi questo principio inutile indagare l'essere poi- 
chè è nota l'affinità spirituale con la confederazione 
generale del lavoro. 

Dopo un ultimo saluto ri presenti l'oratore ter- 

di mente appplaudi o. 

Il presidente Jori Ir seguente mozione che 
venne all’unanimit covata. 

« L' adunata in seduta straordinaria udita la 
relazione Tupini, approva gli emendamenti proposti 
© passa all'ordine del giorno». 

Quindi Marinoiti riferi su la scuola dei commessi, 
la cui inaugurazione è stata rimandata per ragione dei 
locali. 

Tupini parlò della cassa prestiti che si vuole isti- 
tuire in seno all'Unione, per questo raccomandò la 
generale cooperazione. 

Jori riferi sul colloquio avuto a casa dell'on. 
Montresor con la rappresentante dell'U. P. femminile 
per le modifiche esposte 

In ultimo il presidente raccomanda a tutti l’asqui- 
sto delia tessere e del giornale camerale. Si approvò 
quindi di, tenere nel inese venturo un grande comizio 
ed invitare ud esso molti deputati. 

Alle ore 12il comizio ebbe termine. 


ai 


soggetto: notevoli pel con- 
etto nucvo e per l’elevato senso di italianità. 


Lesse quindi 45 sonetti romanescni costituenti la 


prima p:rte di un poemetto dal titolo Napoleone, 
indovinatissimo e saturo di spirito popolare. 

Leletto pubblico che gremiva l’anfitestro detto 
di S. Filippo, plaudì il valoroso poeta e dicitore ad 

ogni poesia, ed in fine gli tributò una calda ovazione, 
ica prossima, alle 14, gita a Grottaferrata, 
con convegno all'angolo di via Principe Amedeo. 

La ferrovia elettrica Givita-Casteliana — Viter- 
ho. — Oggi sarà aperto all’esercizio il primo tronco 
della nuova ferrovia Civita-Castellana — Viterbo, os- 
sia il traito Civita-Castellania — Fabbrica di Roma. 

Fino a contrario avviso il servizio sarà cooordina- 
to a quello tramviario della Roma-Civita-Castellana, 
il di cui orario, per quanto concerne le partenze 
© gli arrivi a Roma, resterà invariato. 

CREDITO ITALIANO — Locazone di Cassette 
forti è Casse forti per custodia di vailori,documenti, 
gioielli, ecc. 

Formato Dimensioni —1Tariffa di locazione. 
Largh. Altezza Lungh. Mes 3 Mesi 6 Mesi Anno 
CASSETTE LORTi. 


cm cm. cm. L L L L 
piccolo 20 9° 50 3 6 10 18 
medio 20 12 50 4 8 4 25 
grande 43 25 50 9 18 28 4 


CASSE FORITI 
‘unico 43 50 so 18 32 5) s0 

Nella Camera jorte sì riceve in custodia qualsiasi 
deposito chiuso o sigillato. 

I diritti di custodia computati in ragione di un 
centesimo per ogni 20 decimetri cubi al giorno. 

ORARIO. — 1 locali restano aperti a disposizione 
dei titolari di Cassette forti e Casse forti, nonchè per 
la consegna @ per il ritiro dei depositi in Camera fort: 
dallo 9}; alle 1614 tutti i giorni in cui l'istuto fa 
servizio di cassa. 

1 loceli sono completamente corazzati în acciaio 
© appositamente costruiti con i più perfetti sistemi 
di difesa contro l'incendio e il furto. 

La Banca fa gratuitamente ai correntisti ed a 
locatari dello cassette forti, il servizio di cassa, pa 
gamento delle imposte, utenze eco. 


ANTAGRA - BISLERI 
sr taGolio siasi urica, Ar ‘os.lerosi 
Chiedere opuscolo gratis aF. Bisleri e0, Milano 


Piccola Cronaca ! 
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! drammi delia mala vita. — Allo 17 di ieri riparò 
alla Consolazione il pregiudicato Augusto Foresti 
die. 19, ab. in via Baccina, n. 21. Era stato colpito al 
cuore de una coltellata e versava in gravissimo stato, 
I sanitari tentarono Ja sutura e l'operazione laborio, 
sissima ejduraia a lungo, riuscì pienamente. 

Appena in condizioni di parlare il Foresti fu inter- 
rogaio dagli agenti di servizio, ai queli dichiarò che, 
mentre verso lo 19 di ieri si trovava fermo all'angolo 
di via Baccina, si ebbe uno spintone da uno sconoscin- 
t0, il quale inveve di chiedergii scusa gli disse in modo 


Il Foresti avrebbe allora assestato uno schiaffo al pro- 
vocztore, il quale, tratto rapidamente un coltello 
avrebbe colpito l'avversario, dandosi poscia alla fuga. 

Ma ia versione del ferito convinse poco l'autorità 
di P. S. che ben lo conosce. 

Le immediate indagini hanno prodotto l'arresto di 
tale Francesca di Pietro di a. 56, ab. in via Baccina, 
ritenuta colpevole del mancato omicidio, 

Parrebbe, infatti, che la Di Pietro, abbia colpito 
il Foresti per vendicare la di lei figlia. Luisa De An- 
gelis che del Foresti è amante e da questi è sfruttata 
ignominiosamente e maltrattata. 

Intanto il commissario di P. $. dei Monti continua 
nelle indagini, per scoprire la verità. 

Il ferito versa sempre in gravi condizioni. 

Cinematografo in fiamme. — Verso le 13 di ieri 
nella sala cinematografica Cavour in Piazza delle 
Carrette, mentre. l'operatore Giovanni Ceccarelli, 
chiuso nella sua cabina di proiezione, provava una fil 
una favilla sprigionatasi dal carbone della macchina 
incendiò la pellicola. 

Il fuoco assunse presto proporzioni allarmanti 
e rapidamente andarono distrutte tutte le altre pelli- 
cole pronte per la rappresentazione domenicale. 
Anche il macchinario in preda allo fiamme in breve 
Timase talmente deteriorato da rendersi inservibile. 

Gli operai e lemaschere del cinematografo tentarono 
di spegnere l'incendio mentre si attendevano i vigili 
a cui era stato telefonato. Accorsero, infatti quel 
del Comando di via Genova, che messe in azione le 
pompe, circoserissero il fuoco, vincendo la sua opera 
devastatrice e dopo circa un’ ora dilavoro lo domarono 

L'operatore Ceccarelli riportò ustioni di 1 grado, 
che all'ospedale cella Consolazione turono giudicate 
guaribili in 12 giorni. 

I danni ascendono a circa 4000 lire, Molte guardie 
del ino commissariato dei Monti durarono fatica 
per tener lontano dal luogodell’incendio la numerosa 


fo non era assicurato, 
Trastulli pericolosi. — Ieri, in via della Frezza il 
ragazzo Romolo Porboni di a. 12, fu colpito al viso da 
una manata di calce che un altro ragazzo aveva incon- 
sciamente lanciata in aria per trastullarsi. 
S. Giacomo il Porboni fu curato e giudicato gua- 
ribile in 12 
Come si vuol liberare un arrestato. — Alle, 2,50 
di mattina, mentre gli agenti dell'ufficio di P. SL 
al Testaccio, sonnecchiavano tranquillamente, furono 
svegliati da © poderosi colpi battuti alla porta 
con grande insistenza. 
Osservarono dallo spioncino è videro tre individui, 


et comprendre que quel que chose de solennel allait 
se passer en son enceinte. Elle était encore la ville où 
l'on glorifia les Empereurs. Et cette fois, ce n'était 
plus un conquérant, au lendemain d'une ‘expédition, 
traversant nos murs pour fuir. vers l'Italie; ce n'était 
plus un empereur fatigué de la Rome paîenne, cher- 
chant un refuge au coeur da la cité vierge, con'était 
plus un souverain gravissant les marches de Saint 
‘Trophime pour se faire couronner, au son des fan. 
fares; c'était le régénérateur d'une race, le Princo du 
Soleil, qui venait bumble, dans ses habits de peysan, 
assister a son apothéose, » 

Queste belle ultimo parole funoro seritte da una 
donna, da Jeanne de Flandreysy salutante Mistral: 
Arles salue son dernier Roi. lente nò anche il 
celebre « bon roi René » fu mai salutato dal suo popolo 
di Provenza con tanto amore. 

Mistral si compiace che i suoi antenati siano stati 
agricoltori, i quali avevano, con manofrobusta, trattato 
l'aratro; ma non gli dispiace poi farci sapere come i 
Mistral siansi nobilitati ed abbiano proprie armi, le- 
Bittimo vanto per chi abbia cresciuto tanto lustro 
non solo alla propria famiglia, ma s tutta la Provenza. 

< Mes parents, egli scrive, des ménagers, étaient de 
ces familles qui vivent sur leur bien, au labour de la 
terre, d'une génération è l'autre! 

, Les ménagers, au pays d’Arles, forment une classe 
è part; sorte d’aristocratie qui fait la transition entre 
‘paysans et bourgeois, et qui, come tout autre, a son 
orgueil de caste. Car, si le paysan, habitant du Village, 
gie pa na "i la béche, ou lo. hoyau, ses 
petits lopins do terre, lo manager, agriculteur en 
grand, dans les mas de Camargue, de Cran ou d'auteo 
part, lui, travaille d ebout en chantant sa chanson, la 


main è la charrue. C'est bien, ce que je dis, dans les 
quelques couplets suivants, chantàs aux noces de 


mon neven: 


Nous avons tenu la charrue 
Avec assez d’honneur 

Et conquis le terroir 
Avec cet instrument. 
Nous avons fait du blé 
Pour le pain de Noèl 

Et de la toile rousse 

Pour nipper la maison. 


(La ivile rous:e di questo empereur du colsil val bene 
la porpora degli imperatori romani), 

Tout chemin va a Rome; 

Ne quittez donc pas le mas, 

Et vous mangerez les pormme 

Puisque vous les aimez. 

Mais, si, parbleu, nous voulions hausser nos fenétres, 

comme le font tant d'autres, sans trop d’outrecui- 


Valence est le tombeau de ces Mistral Età Sai 
Rémy, nid de ma famille ( tm 


poi cantata, dopo Mireille. Saint-Remy, come forse alou- 
no ricorderà con me, è pure Ja scena del dramma agre: 
ste della messe, di George Sand, intitolato: Claude. 


Za 


Ogni trionfo ha il suo araldo, e l’araldo del trionfo 
mistraliano ad Arles, è stato il marchese - poeta Ba- 
roncelli-Javon, di Avignone, ove ha sede la sua fa- 
miglia, originaria di quella famiglia Baroncelli fioren. 
tina, che ha le suo tombe ne* chiostri di Santa Croce, ed 
ove per molti anni pubblicò, in lingua provenzale, di set 
timana in settimana, un interessante giorna etto n- 
titolato: Aioli, ovo la poesia ebbe prin: paltrente 
culto, ed ove il nome di Mistral fu lungamente cele- 
brato; era dunque giusto che questo gentilo divulga- 
toro della fama del maestro, si pongsse a capo de la 
fiaccolata (pegoulado) che doveva prelud: r- all : festo 
mistraliane in Arles, poichè i Provenzali n quali il 
genio ellenico, il genio latino e il genio celtico si so- 
no riuniti , senno ancora, oltre che nei loro canti, met- 
tere ancora un po' di poesia nel costume e nella. vita. 

« Des cavaliere, scrive il Rour, montés sur de le. 


des lanternos vénitiennes le long des Lices, sur la pla- 
c<e du Forum et par les vieilles rues, au son des fanfa- 
res, le cortège étrange susoitait de tous les coins d'om- 
bre un monde de souvenirs, il était vraiment l’avant 
arde du géni s 
oa possibili che i cronisti de’ nostri gran- 
di giornali politici, anche senza l’aiuto de” giornali che 
hanno la specialità dell'umorismo avrebbero, col lo- 
ro scherno, turbato ed oscurato la bellezza di tali 
poetiche e pittoresche dimostrazioni; ma sarà sempro 
glorioso per la Provenza l'aver saputo, in tal modo po- 
polare, manifestare il proprio entusiasmo e la propria 
riconoscenza verso un suo figlio glorioso. Benchè ad 
uno spettatore estraneo dovesse parero esuberante 
ed eccessivo qualche scattodi gioia e qualche strepito 
è bene che la natura d'ogni popolo si spieghi, nelle 
grandi occasioni, con tutta la veemenza de’ suoi af- 


stes petits chevaux blancs, traversaient la ville en ra- 
fale, portant des torches de résine fumantes et rou- 
geoyantes dans la nuit moire. C'étaient les gardians 

is. Pouvaientils oublier, ceux — là, que Mi- 
stral avait chanté leur libre vie qu il avait su camper en 
fiéres strophes les figures de Véran et d’Ourrias 
qu il avait év.qué en vers majestveuxles horizons de 
la Camargue, les manades, l'antique beauté des fer. 
rades ?... Non, si peu lottrés que fussent la plupart 
d'entre eux, l'oeuvre mistratienne étaitarrivée jusqu” 
è leurs yeux, jusqùà leurs ogeurs, et, conduits par un 


ASSE TE a 


fotti,senza sussieghi ufficiali,senza regole accademiche, 
senza falsi pudori. Vi è tanta menzogna ora nella vita 
pubblica, tento artificio, tanto intrigo, 0 tanta insi- 
pienza, che un po' di ritorno agli impeti vivaci della 
natura, torna a ridare un po’ di sangue, di spirito, e 
di salute al corpo sociale intorpidito e spesso anché 
imputridito. Gran merito di Mistral è non solo quello 
di avere ravvivato e illuminato, ma anche risanatoil 
suo paese. Tutti i suoi 8 ittifhanno un' ‘aria di salute, 
che consola, e sono pure il riflesso di una vita più che 
ottuagenaria, passata nei campi, tra i fori, amando, 
cantando c beneficando, in continuo giocondo con- 
tatto col suo popolo, forte e buono. Nel decreto de- 
‘premio Nobel conferito nel 1895 dall” ‘Ac lin evede- 
sea Federico Mistral si diceva perciò obeso venno 
dato ‘in riguardo «della sun poes a /così benetiea 
verso la sua patria originale, così genialo e così 


brusco: Cè, nun ce vedi? © giù insulti ed improperi. | 


a =-E*-»,;, 
che mostravano.d'essero tn preda a grendo 
— Cho polete? — fu host lr dita) 
—V ia list 
ad une foco i e "a ecite De Angeli icaro 
— Quale De Angelis 
— Quello che avete arrestato! E 


je ci fosse non lo ri. 
Der certo perle vostre ingiunzioni! Chi siete 
Non tergiversate ! vogliamo De Angelis, 


Gli agenti, per tagliar corto _, richiusero lo spion, 
gino, ma fu peggio. La porta tremiò più volte sotte uns 
violenta scarica di pugni e di calci, © lo grida duri 
energumeni salivano con maggior forza al cl Si 
Vogliamo De Angelis ! Aprite — ni 

Che fare? La porta steva per cedere allo s0oes 
violente. . Gli agenti aprirono e, come i { 
insistevano e cominciavano anche a me 
furono arrestati © chiusi a viva forza - dopo mu 
lotta - in cameta di sicurezza, x 

A giorno sono poi stati trasporiati a Regina Cool; 
dove forso nessuno andrà a chiedere il Joro rilascia: 

Essi sono: i muratori Augusto Scanetti di a. 20, 
Marino Giacinti di a. 33, da Ascoli e il brasiliano Py 
lippo Tirabatti. : 

Disgrazie — Ieri certa Francesca Centi, di a, 3 
da Riofreddo, nei pressi di Porta Cavalleggeri, 
cadde e riportò una fratture malleolsro giudicati 
guaribile in giorni 30, salvo complicazion 
Il carrottiere della N. U., Vin Zagrilli di 
a 31, alle 4 di ieri mattina, in via Nazionale, ang 
di via Torino, mentre conduceva il suo carro. o 
un capogiro, cadde giù, fratturandosi il malleolo dj 
piedo sinistro. 

Morto improvvisa. — Ciltro Caldarelli di a. 56, da 
nze ab. in v. Labicana 47, alle li ieri in Piazzy 
Nieosia, fu colpito da grave malore. 

Prestamente sorretto dei propri figli Dante © Far. 
nando fu accompagnato a S. Spirito dove poco dop, 
spirava. 

Il cadavere del disgraziato Caldarelli, è a dispo 
zione dell'autorità giudiziaria. 

— L'imbianchino Romolo Falchi di a. 42 da R vena, 
alle 24 circa della scorsa notte in v. Ferruccio 
fu colto da grave malore. 

Trasportato prontamente all'ospedale di S. tu, 
nio, alle 2 del mattino il poveretto cessava di vite 

Gommercianti disonesti. — Il sig. Sidione Ma: 
cheni, impiegato presso la Società Romana 40 
gassose, si presei 
di Trastevere e nell’ 


(Te messer 
ar lo mani, 


regolarmente depositata. 

Poichè tale abuso rappresentava evidentemente una 
gravo violazione al diritto di privativa, dopo 
| ore il delegato sig. Coletti, cosdiu graduati ed 
agenti, riuscì a procedere all'immediato segue 
| di una rilevante quantità dei suddetti recipienti giù 

preparati in appositi carreiti per la distribuzione ai 
varii clienti della citt 

1 carrotti appartengono alla ditta Giuseppe Al. 
legretti in via dei Sardi, e a Domenico Facciantoni, 
in via Principe Umberto. 

I commercianti sono stati già denunziati al- 
l'autorità giudiziaria. 

Gesta di teppisti. — Alle 3 di iori mattina, un 
povero vetturino mentro tranquillamente stazionava 
in Piazza Risorgimento in attesa del desiderato pas- 
seggero e... dell'alba, ebbe la seradita sorpresa di tro- 
varsi innanzi a tre delinquenti che ad ogni costo vole. 
vano impadroni n 
malcapitato vetturino impegnò un’accanita lotta con 
i tro teppisti e deve fa sua salvezza a vari coraggi» 
passanti che impedirono con forza che la rapina si 
effettuasse, 

In quella località, in quell'ora nè una guardia 
un carabiniere. 

Tentati suicidi. — Ieriin v. Monte della Farina 50 
Ascenso Tanderi di a. 32 portiere, per cause ancor 
ignote rinchiusosi nel gabinetto di docenza si esp 
un colpo di rivoltella al cuore. 

A $. Spirito i sanitari si riservarono il giudizio. 

Ucciso con un colpo di rasoio, — La scorsa not. 
te, verso le 2, in via Principe Amedeo, vennero în 
lite per futili motivi, tali Marino Grandi, di anni 10, 
vanni Ferraiolo, di anni ; 

Dalle parole presto passarono ai fatti. Hl-Ferzaiolo, 
che fa il barbiere, trasse di tasca un rasoio e ne vibro 
un terribile colpo al Grendi recidendogli In carotide, 

Il Grandi cadde al suolo e poco dopo spirà. 

L'uccisore fu poco dopo arrestato dalle gvardie not- 
turno Di Ventura Domenico e Gi 
sequestrargno anche l'arma omicida. 

Tentato suicidio all’inchiostro, — Pe 

zolaio Cesare Felicetti di a. 28 è infelico? 


Alcuni presenti se ne accorsero e si avvicinarono al 
raziato: — Ma siete una penna stilografica, che 
vi caricate di inchiostro? Che avete fatto? 

— No, non sono una penna stilografi 
avvelenato! — ta sa 

Fu preso di poso e trasportato a S. Spirito, dovo i sa- 
nitari lo trattennero in osservazione. 4 

Per | soliti motivi resse. — Carlo Laudonzi 
di a. 35 ab. in v. Plinio 23, verso le 22 di ieri in rà 
Ylaminia, per ragioni di interessi veniva a dive 
con certo Giuseppe Presenti da! quale si ebbe wr 


stonata alla testa. n x n 
omo fu giudicato guaribilo in g. 1? 


rdi, di anni 17, ab. al vicolo Bologna, à; 
stampatora, verso le 22,30 di iorsera sul portone dela 
propria abitazione per dispiaceri di famiglia tentav® 
di suicidarsi ingoiando un miscela di acqua vegeto 
minarale. 7 3 È 
All'ospedale della Consolazione în osservazione. 


_—_te—— 
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artistica, che riflette così fedelmente la natura 
e ln vita popolare del suo paese, come per i 
suoi lavori importanti, nel dominio della, filologia 
provenzale; e lè benemerenze del Mistral verso la 
lingua provenzale vennero pure segnalate, or sono tre 
anni, dal nostroi lus. professore Ernesto Monaci, in un 
fascicolo della Nuova Antologia. £ 
Ottenuto il premio svedese di cento mila corone, 
il goneroso laureato destinò subito quella somma 
all'acquisto del palazzo Laval-Castellane, ristaurs! 40 
in stile fiorentino, per collocarvi e ordinarvi degna» 
mente il Museo Arlesiano. CÈ 
Qual meraviglia dunquo che questo nuovo atto 
abbia contribuito ad accrescere l'entusiasmo da : 
riconoscenza di tutta ]» Provenza ? L'acquisto n 
palazzo © l'ordinamento del Museo erano stato ù 


n pensieroo una lunga preoccupazione; il poeta 
poor ari lungamente ai restauri del palazzo, per 
renderlo degno dei e rieuz rois d':irics»: e, presso 
al ocmpimento dell’opera, egli poteva finalmente 
scrivere :c notre palais, visité hier, reprend sa gran: 
de allure du temps du roi Renén 

Ce fut done, narra îl Roux, une belle dense 1 sE 
lui que celle, cu, donnant le bras è M.me iron = 
touré de la foule des invités, appartenant à V'elite dI 
monde le l'intelligence, il franchit, aux acoen 
Conpo Santo, le seuil de l’hòtel de Laval - Castelano zi 

Il avait, pour y parvenir, passò au nf safrnd 
foule enthousiaste, il s'était senti uno fois Lun 
entouré de l'afectioneet de l'admiration doson prapies 

Ma bisogna pur dire che nessun re d’Arles © poss 
imperatore romano aveva compiuto un ur ca 
regale e imperiale munificenza, per istruire . say 
polo. x Angolo De Quber! 


Capriccio 
gante © pr: 
dis, al Pal 


tori di Pr 


spettacoli 
pubblico mi 


scuolo. 
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camera 


al 50 g 
Buori Frut 


citro al 3 
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TEATRI DI ROMA — 


Nazionale. — — Anche nei due spettacolidi ieri 
Capriccio antico alollò il teatro di pubblico ele- 
cante © procurò calorosi applausi a Vanyna De Nar- 
fîi< al Palombi e agli altri essontori. Stasera sesta, 


cuolo e gli altri ottimi esecu- 
vera scapigliata si ebbero anche nei due 
i ieri festose accoglionze da parto di 


protagonista Ja Cri. 


- Stasera Costantino Bernardi — l'ine- 
trasformista già così caro al nostro pubblico 

ma prepara per domani uno spettacolo ec- 

onale per la varietà © la ricchezza del programma. 
Manzoni. — La Compagnia della Sansoldo si ebbe 
linte accoglienze nelle due rappresentazioni del 


Stasera Dionisia e quanto prima I misteri della 


Renzo Rossi 


Spettacoti di stasera 


, ore 2 


cinema Margherita. — Spettacolo cinematografico 
17 in poi. 
rio Remano. — (Vin Aniene - Fuori porta 
Giuoco del pallone. Tre grandi partite, 


pre 
IRRONTE DI PIETÀ 
RTEDi 10 settembro 1912 La 2* Custo 
gli ori dl ttembre 911 
vende i fagotti del 28 ottobre 
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CREDITO ITALIANO 
OPERAZIONI DELL'AGENZIA € 
33-35 — Piazza Gola di Rienzo — 33-35 


DEPOSITI FRUTTIFERI. 
i; Gorrenti alli 


100.000 con 
200.000 con 3 giorni; 
Conti Correnti 
Disponibili 
» di preavv 
ri con 5 giorni. 
i Risparmio al 2 3 
:.000 a vista; L. 5.000 con un 
is 10.000 con 5 giorni; somme 
maggiori con 10 giorni. 
Libretti di Piccolo Risparmio al 3 %. È 
L. 1.000 & vista; somme maggiori 
) giorni di preavvi 


di Depositi vincolati: di anno in anno al 


di due anni in due anni al 3 11%. E° in fa- 
clià del 
quello 


ante di effettuare in aggiunta a 
versamenti, i quali si ritengono 
la scadenza del deposito iniziale 
© godono dello stesso interesse. (ili interessi sono 
prelevabili in qualsiasi momento dopo la matu- 
razione. I libretti vengono rilasciati gratuitamente 
© possono essere al portatore oppure nominativi, 
a scelta del depositante. Tutti gli interessi sono 
netti da qui ritenuta; quelli su Conti Correnti 
© Libretti vengono capitalizzati semestralmente, 
al 30 giugno e al 31 dicembre di ogni anno, 
: da 3a 11 mesi al3114 
%: a due anni ed 
oltre al 3 pome versamenti 
in contanti i, fedi di credito, 
rtoline» e pagabili sulla 
Tch e sue casse, 


"OPERAZIONI DIVERSE. 


al 3 


sull Italia e sull'Estero, cedole 


Rilascia gratuitamente all'atto della richiesta as. 
cgni sulle principali piazze d'Italia. 

Emelte assegni su piazzo cstere ed effettua versa- 
menti telegrafici sia in Italia che all'Estero. 

Cambia valute metalliche e 


pi specie verso il diritto di cent. 25 %o 
ul valoro reale, per semestre, o frazione, 
to possono anche portare vin- 
coli in fav terz 


Orarlo di 0, 


PATROCINIO. LEGALE 
ANMINISTRATIVO ECCLESIASTICO 


EDOARDO NUDI sotto 
mo, collaboratore del € 
Comunale e provin 
Senatore SAREDO e del sen. 
collaboratore Manuale Astengo © nel 
Municipio Italiano dell'ex dep.  GBIGI, 
x aperto în SINIGALLIA studio le 
er alfari amministrativi ed ecclesiastici. 


ipofstto 


rurgia dei 
svedee. Via Voltumo 40, dalle 
. Telefono 21-58. 


Capelli - Vedi ( 
» : 


sa dalle ore 10 alle 16. 
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Tlize e_o 
Ultime Notizie. 
Camera dei deputati 
Interrogazioni e interpellanze. 
go, ha chiesto di interpellare il Ministro 
a sull'opera del comitato forestalo del- 


> della pubblica istruzione sul ritardo della 
delle nonno e facilitazioni per la rapida 
in Sardegna, 
d’interpellare il 
mo sull’applicazione delle leggi per 
uzione di pozzi artesiani e di acque- 
puni della Sardegna, 
sto d’interrogare il Ministro 
pero se e quando intenda applicare 
1 personale ope- 
invocato dalle 
i provvedimenti 
Ministro della guerra per lo suo maestranze, 

Corte dei Conti 
Il Presidente della Corte dei Conti ha trasmesso 
alle Presidenze della Camera o del Senato l'elenco delle 
registra con riserva eseguite dalla Corto nelle 

ina di agosto, @ cioè: 
agosto 1912 col quale si futorizza 
70.000 per l'applicazione della loggo 
orale politica: 

8) del R. D. 9 agosto 1912 col quale sono di- 
chiarato applicabili allo pensioni per le famiglie 
dei i morti nella guerra italo-turca le dispo- 

‘40 2 luglio 1896 n. 
er la parte « mandati » è nezativo. 

Nello stesso tempo, în esecuzione dell'art. Sè della 
45e sulla contabilità generale dello Stato, è stato 

messo l'elenco dei mandati ai quali fu apposto 
to per ordine scritto del Governo, e cioè 6jmandati 
smessi dal ministero delle Poste per il pagamento 
cella quinta rata del prezzo del riscatto 1907 delle li- 
neo e reti telefoniche. 


atti di banca esteri | 


| merito di guerra edella innovazior 


| e delle Autorità governative e comun: 


Per gli espulsi dalla Turchia 

Dalle ultime notizie pervenute dagli stabilimenti de- 
la Banca d'Italia la somma complessiva delle obla- 
zioni versate alla Banca stessa a favore dei connazio- 
nali espulsi dalla Turchia ascende a tutto il 7 cor- 
rente a Lire 1.219.687,52. 


!Ministero Interno. 

Per i Comuni 
Su conformo parere del Consiglio di Stato sono stati 
sciolti i Consigli comunali di Porto Empedocle (Gir- 
genti) e di Borgo Velino (Aquila) e nominati rispetti- 
vamento RR. commissari il cav. Barcellona, appli- 
cato alla Corte dei Conti ed il dott, Carmino Abate, 

igliere aggiunto di prefettura, 

sr 

Sono stati prorogati di tre mesi i poteri dei RR. com- 
missari di Ponte di Legno (Brescia) e Ischia (Napoli). 


Ministero Esteri. 
PER LA FLOTTA AEREA 
Gli it ni nel Canadà 

Montreal. 8. — L'iniziativa presa dal Con- 
sole Generale d'Italia, marchese Carlo Durazzo 
che in ogni circostanza sa tenere alto con dignità 
© fermezza il buon nome d’Italia, per concorrere 
alle creazione della flotta aerea nazionale, pro- 
cede con vero slancio patriottico. 

Formatosi il Comitato presieduto dal march. 
Durazzo, coadiuvato dal solerte segretario sis. 
Benvenuto, la colonia di Montreal e del Canadà 
ha già sottoscritto per oltre 10 mila lire e si ha 
la certezza di raggiungere la somma necessaria 
per l'acquisto di un aereoplano. 


Ministero Guerra. 


Militari di truppa promossi per merito di guerra. 
L'ultimo Bollettino Ufficiale pubblica lo seguenti 
promozioni straordinarie per merito di guerra,m av- 
venute nei militari di truppa del corpo di spedizione. 
Marescialli capi promossi marescialli maggiori: 
De Lucia Giuseppe, 1° gran - D'Aspro Arturo, id 
— Manno Alfredo, 11 bersa. — ‘ola, 3 arti; 
campagna . 
Marescialli promossi maresciali capi: 
Alicandri Pietro, 1° gran - Catalano Tommaso, 
(maresciallo zappatore), 11 bers. — Cenchia Ernesto, 
5artiglieria campagna. 
Sergenti maggiori promossi  maresciali. 
Bianchi Ferdinando, 26 fant. — Montanari Vittore, 
60 — Briscese Felice, 63 — Binetti Giovonni, (sergente 
maggiore trombettiere) 57 — Cavagnero Giuseppe, 3 
alp — Re Amedeo, 4 bers — Massabò Leonardo, 4 
Ermenegildo, 11 — Notarangelo 
ini Anacleto, 5 artigli. campagna — Ferrari 
id — Marini Carlo, batteria obici da 149. 
Sergenti promossi sergenti maggiori: 
Corbellini Italo, 60 fan. - Tamagno Giacinto, 9 
bers. — Criniti Luigi, 11 — Visconti Marco, 11 ber, - 
Policastro Guido, 11 — Savoldelli Pietro 5 genio. 
Caporali maggiori promossi serg 
Cintura Antonio, 1° gran. — Alioli Alfredo, 57 fant. 
ignoni Vittorio, 57 — Fiorini Paolo, 4 bers. 
Settesoldi Adolfo 9- Principini Ro- 
meo, 11 — Carafa D'Andria Andrea, id — Ricci Luigi, 
id — Pozzi Silvio, id. — Di Castro Eugenio, id. — Lau- 
retti Armando, id. — Tc id — Montanari 
Lazzaro, id. - Cattaneo Gui campagna — 
Seveso Eugenio, batteria obici da 149. 
Caporali promossi caporali maggiori. 
Zucchinato Gaetano, 57 fant. — Bianchi Giacomo 
60 — Granai Guglielmo, 63 - Cassina Carlo, 9 bers. 
Ciampricotti Antonio, 11 — Lepori Onorio, 11 - C 
vani Giuseppe, Il - Marcelli Guglielmo 11 - 
Giovanni, 11 - 


iritigliozzi Gustavo, 11 - Franchini 
Picivo, 11 — Marogin Fedele, 11 - Pierantone Ferd 
nande, 11 -- Fabbro Luigi, 11 — Rinaldi Croce, 11 - 
Latini Giuseppe, Il — Baroni Vittorio, 11 — Napoli 
Calogero, 11 — Di Genova Romeo, 11 - Musa Giuseppe 
11 bersaglieri, 

Soldati promossi caporali. 

Augadro Augusto, 1° gran. — Marogna Luigi 57° 
fant. — Salvano Remigio, 57 — Di Bernardo Giovanni, 
57 — Morandini Luigi, 6 alp. - Masola Giov. Battista, 
11 bers. — Corda Antonio, 11 - Mormone Arturo, 
11 — Ponziani Ferdinando, trombettiere), 11 - 

‘Agostino Pietro, Il — Alemanno Amedeo, 11 - 

pino Girolamo, 11 - Casiraghi Angelo, 11 — Segat 
Angelo, 11 — Collovati Valentino, 11 - Muzzo Vin- 
cenzo, 11 - Dadda Luigi, 11 — Pierantoni Antonio, 
(zappatore), 11 — Acciaioli Lazzaro, 11 — Manara An- 
drea, 3 art. campagna — Pistone, 3 id. Trapani Neha 
stiano, 3 — Ciolli Ettore, 3. 


Salvo errore, è la prima volta che il Bollettino U/) 
ciale registra promozioni di militari di truppa per 


eriti lode ins 


dizionata Ministro della Guerra e per il sen 


| mento di emulazione che ne sorge c. principalmente, 


per la convenienza di segnalare alla ammirazione ed 
alla riconoscenza del paese anche gli atti di valore dei 
più umili suoi figli. 


istero Tesoro. 
Col diretto di Napoli delle 20 è partito ieri sei 
per Avellino il Ministro del Tesoro, on. Tedesco, 


Ministero Lavori Pubblici. 
Inaugurazioni di opere pubbliche. 


San Mauro Torinese, 8. — Con l'intervento del 
Sindaco di Torino, sen. Rossi, dell’on. di Robilant,dep. 
del Collegio di Chivasso, di altri senatori e deput: 
fu inaug 
rato stamane il ponte sul Po a San Mauro Torinese - 
distante da Chivasso dai 5 ai 6 km. 

Assisteva alla cerimonia, anche come rappresen- 
tanto di S. M. il Re, il Sotto Segr. di Stato on. De 
Seta. 

Dopo la benedizione e i discorsi dei Sindaci di Tu- 
rino e S. Mauro, dell’on. di Robilant e del pres. della 
festa ebbe luogo un banchetto di circa 700 coperti. 

Sul finire del banchetto S. E. De Seta ha pronun- 

to un discorso di circostenza molto applaudito. 

E poichè l'on. De Seta ha il lodevole metodo d'in- 
fiorare questi discorsi inaugurali con utili elementi e 
dati statistici, così ve lo riassumo. 

sn 

Premesso che quello di S. Mauro è il terzo ponte 
che in quest'anno viene gettato sul maggior fiume 
d'Italia e cioè dopo quello inaugurato in aprile, che 
unisce a Pontelagoscuro le due fertili provincie di 
Ferrara © Rovigo c l'altro in luglio alla Bossa presso 
Pavia, l'on. De Neta ha detto che per quello di £. 
Mauro lo Stato ha concorso per 300.000 lire, ed ha 
notato come nessuna legge in materia di sirede abbia 
avuto più rapida ed estesa esplicazione di quella del 
1903, per la quale a tntt'oggi lo Stato ha speso in 
concorsi o sussidi 29 milioni riguardanti la. costru- 
zione o il completamento di 1507 strade. 

Il demanio stradalo dei Comuni si è finora arrio- 
chito in virtù della detta legge ci 1800 chilometri di 
nuove strade. Fino ad ora — poichè l'on. De Seta ha 
soggiunto che sono in corso d'istruttoria molte altre 
domande che importeranno una spesa per lo Stato 
di 10 milioni almeno. 

Non sarà quindi lontana l'epoca în cui non vi sarà 
abitato in Italia che non sia allacciato alle stazioni 
ferroviarie o ai porti. 

Da 20.000 km. di rotabili nel 1885 si ora giunti a 
100.000 nel 1888, in seguito alla crisi finangiaria vi 
fu una stasi, ma dopo lo stasi si sono raddoppisti, 
i fondi della legge 1903. 

cre 

L'on. De Seta ha chiuso îl suo breve discorso, di- 

cendosi lieto, egli, figlio del lontano Mezzogiorno. di 


poter partecipare stia rois della popolazione di 8: | 
‘Soggiungendo: 


Mauro per la nuova opera, Si 

« Più che nella lingua, nei.costumi e nel territorio è 
nella comunanza di sentimenti di tutti i suoi figli che 
si fonde l'unità d’Italia; di tale unità di sentimento 
ancor ora ls patria ha dato e dà prova magnifica 
ed ammirevole nel condurre una storica impresa » 

« Beno all'avvenire d’Italia, alla sua 

ed alla sus grandezza, Il nostro pensiero 
va alla Maestà del Re: 8 Lui, guida vigile e sicura della 
fatale ascensione della patria verso più alti ideali, 
verso nuovi destini, il nostro omaggio devoto e reve. 
rente, 

— A questa invocazione finale tutti si sono alzati 
if piedi al grido di Vira il Re. 

Ministero Grazia, Giustizia e Cul 

S. M, il Re ha nominato, uffiziali nell'Ordine della 
Corona d’Italia o in occasione del loro collocamento 
a riposo: 

Alasonatti cav. Michele, ‘capo ragioniere di 1* 
classe nell’Economato generale dei benefici vacanti 
di Torino. 

Ajello cav. Francesco, archivista capo del Mini- 
stero di grazia © giustizia © dei culti. 

Boccomini cav. Camillo, archivista nel Ministero 
stesso. 


Ministero Marina. 


Avranno luogo i seguonti movimenti fra gli ufficiali 
ammiragli. 

Vice ammiraglio Borea Ricci esonerato dal comando 
della divisione navi-scuola e sostituito dal contram- 
miraglio Cerri Vittorio, che cessa daila carica di diret- 
tore generale degli ufficiali e del servizio militare 
scientifico. 

Contrammiraglio Paolo Tahon di Revel è esonerato 
dal comando della 2* divisione della 2® squadra, ed 
è sostituito dal pari grado Pairis Giovanni, che cessa 
dalla carica di direttore genorale del r. arsenale del 
1° dipartimento marittimo. 

Contrammiraglio Millo Enrico è esonerato dal co- 
mando della R. N. V. Pisani e dalla carica di ispettore 
interinale delle siluranti. 

L’AMMIRAGLIO MILLO A_ROMA 

Alle 9,45 di ieri — col diretto proveniente 
da Bari — è arrivato a Roma, l’eroico am- 
miraglio Millo. 

Viaggiando egli in forma  privatissima, 
erano alla stazione ad attenderlo soltanto 
la cognata signora Millo Casalgiati e il 
nipote. 

L'ammiraglio ha preso alloggio all’Albergo 
Milano. 

-_ 

Nel pomeriggio di ieri poi l'ammiraglio Millo si 
è recato al Ministero della Marina, dove ha conferito 
con l'on. Leonardi Cattolica, e alle 18.5 è ripartito col 
diretto della linea di Pisa. 

Il varo del cDerna» dei ser 

(S) Palermo, 8. — Stamane da questo scalo dei 
Cantieri Navali Riuniti è stato felicemente varato il 
piroscafo Derna della Società Nazionale dei Servizi 
Marittimi. Esso è perfettamente uguale agli altri 
due gemelli P’ripoli e Bengasi costruiti nello stesso can- 
tiere per conto della menzionata Società e che sono 
addetti al servizio postale fra Siracusa e gli scali della 
Libia. 


INFORMAZIONI ESTERE 


Nel Marocco 


IIS) Tangeri, 8. Il Colonnello Blondelet si è avan 
ovedì scorso a 12 km. al sud del campo dei 
rat Ben Assar e degli Zaors. Egli è stàto 
cato da alcuni gruppi, poco numerosi di caval 
facilmento dispersi sono stati respinti fino 2 
Sebù. 
Il colonnello ha ricevuto muove domande di sotto- 
ne. 
E3 (5) Rabat 8, Il generale Franchet di 
ha assunto il comando delle truppe francesi nell’Est 
del Marocco. 


marittimi. 


MARAKESCH 


La marcia della colonna Mangin verso Marakesch, 
ove risiede il pretendente El Hibka, e la capitolazio- 
ne già preannunziata di questa città, richiamano l’at- 
tenzione sulla importanza politica ed economica 
della capitale del sud Marocchino. 

Marakesch è siiusta in una larga pianura che da 
nord a sud misura circa 60 a 70 km. 

A nord della città, a 4 km. dalla cinta si stende l'oa- 
si di Tensift, la cui estremità destra è costituita da- 
gli avallamenti di Djebilat ; a sud il terreno si cleva 
gradatamente per raggiungere una delle linee montuo- 
se del Diara che scostituisce il primo rialzo dell'Atlan- 
te o che si ripiega verso il medio Atlante. _ 

A l'ovest, la pianura si apre larga sull'oceano Aîlan- 


città che si tAova in tali condizioni g 
così favorevoli è destinata a prosperare. poi 

è un centro di scambi ed un mercato cospicuo di ap- 
provigionamenti 

I prodotti, per essere facilmente smerciati, ten- 
dono a se rada più comoda, scendendo da 
un lato lungo il Thulveys, al punto ove affluiscono le 
ricchezze locali e si incontra quindi l'attività commer- 
ciale, dall'altro le merci di importazione vengono por- 
tate nel luogo ove più facilmente possono trovare gli 
sbocchi verso l'interno. 

Marakesch corrisponde perfettemente a queste 
due necessità. 

Vi è un'altra circostanza che favorisce grandemente 
il suo sviluppo economico. 

Come ognuno sa, il Marocco è abitato da due dif- 
ferenti razze: l’araba e la berbera, ed è notevole os- 
servare che uve si concentrano le zone pupolose di 
queste due razze sono sorte città cui facilmente fu 
possibile raggiungere un importante sviluppo: così 
Fer, Mekines, Terudant, Marakesch. 

Questa città, poi, che fu già il punto di congiun- 

i commerciale fra Ja produzione regionale e la 
importazione straniera, si è trovata ad essere il punto 
di contatto tra gli arabi e i berberi 

Punto di contatto economico: i berberi portano 
i prodotti delle loro montagns che scambiano con le 
derrate della pianura 0 con i generi di importazione 
europea. 

Inoltre si recano alla città per il disbrigo dei loro 
affari e per svago, poichè Marakesh rigurgita non solo 
di botteghe, di abili artigiani, di /onduk colmi di 
mercanzie, ma anche di caffè ove non mancano i nu- 
merosi fonografi e ferve una vita quasi occidentale. 

Marakesch è anche centro di contatti politici. 

Alcuni capi berberi si recano a Marakesh per cor- 

i x (governo) nelle lotte 
intestine. Se non vengono, per tema di un tranello, 
di una cattiva tazza di caffè offerta, ma mal digerita, 
hanno tuttavia lo sguardo sotto alla urdina; emissari 
tengono al corrente delle notizie © gli amici li in- 
formano di quanto succede. 

Sembra peré — secondo il Y'emps — che Marakesh 
possieda un'influenza morale inferiore a quella di Fez 
non essendo la capitale del sud, come quella del nord, 
‘un centro religioso ed intellettua‘e. 

Infatti non esistono santuari venerati come quello 
di Mulsi Idris, per quanto l'antropoformismo ber- 
bero abbia riempito le vie di innumerevoli kube. 
Non vi è un’Università paragonabile a quella di Ka- 
rawin, di celebre memoria, e nemmeno scuole ovè sie- 
no scienziati di valore. 

Esiste tuttavia un centro intellettuale, se così può 
chiamarsi, che gode di una certa riputazione, e molto 
interessante, ma non è che un riflesso della vita este- 
riore, composto dai folbas, che hanno compiuto, i 
loro studi in città lontane ; alcuni. sono andati fino 
in Egitto, ad Elazhar. Le maggior parte però non ri- 
nane nelle città so non un breve:periodo di tempo, 


f 
di 


poichè Marakesh' per i commercianti ‘© gli intellet: 
tuali non è la città ove si può prendere stabile dimo- 
ra come Fez, Rabat, Tetuan, ma la città ove si. vive 
qualche anno colla speranza di andare a finire altrove 
i propri giorni, 

Sia per la tradizione che per la storia, Fez, anche 
‘quando î' Sovrani risiedono nel sud, resta sempre la 
città principale del Margheb ed i Sultani di tutte lo 
dinastie, venuti dal sud, non sisentivano mai ve. 
ramente padroni dal paese se non erano stati rico- 
nosciuti dagli ulema. di Fez. 

Tuttavia, scrive il Temps, una pronta azione fran- 
cese contro Marakesch si imponeva, non solo per il 
fatto politico dell'avvenuto riconoscimento colà di 
El Hibba come Sultano, ma per il valoro economico 
cd etnografico della città e le risorso che esea offre al 
protendente. Inoltre, il risiedere in una città storica, 
capitale del Sud, forniva a El Hibba un grande pre 
stigio che non poteva mancaro di recare i suoi effetti 
in un ambiente ove regna l'anarchia. 

Quindi oggi la lrancia riticno assolutamento ne- 
cessaria l'occupazione di Marakesch, ed a tal uopo 
ha fornito gli uomini ed i mezzi nocessari perchè ciò 
possa essere presto un fatto compiuto. 

Sembra intanto che nna occasione favorevole si 

presentata al Comando francoso, della qual eesso 
ha cercato abilmente di approfittare con la rapida 
marcia della colonna Mangin su Marakesch, così im- 
prevista ed inattesa de poter cogliere all'improvviso 
El Hibba ed i suci partigiani. 


Situazione interna in Turchia 


Un ammutinamento nei Dari 

(5) Costantinopoli, 

Dardanelli si assicura che setto battaglioni di truppa 
si sarebbero ammutinati nei pressi di Yenishehir, 
poichè non furono congedati. 

NELL'’ARMENIA 

(S) Costantinopoli, 8 -— Le notizie relative 
all’uccisione di armeni a Van e a Bitlis hanno provo. 
cato una viva agitazione tra gli armeni di qui. 

In parecchie riunioni di protesta tenute dagli arme- 
ni, questi hanno reclamato che i colpevoli siano 
puniti e che le famiglie delle vittime vengano inden- 
nizzate. 


Nell’Albania e nella Macedonia 
(S) Gostantinopol Cossovo è stato 
chiamato a Costantinopoli per conterire coi Ministri 
circa la situazione in Albania. 


RUSSIA 
, $. Il 7'emps pubblica il seguente dispae 


cio da Vilna: 

I soldati del genio si sono ‘ammutinati. Un reggi- 
mento di fanteria invisio a ridurli all’ordin= ha dovuto 
sostenere con essi un violento combattimento, in segui 
t0 al quale oltre 100 soldati sono rimasti uccisi © 
feriti. Finalmento gli ammatinati si sono an 

BE (5) Pietroburgo. S. L'informazione dei giornali 
polacchi secondo la quale qsarebbe scoppiato un am- 
nutinamento a Orany (Governo di Vilna) è puramen- 
te immaginaria. 

Non solianto non vi è attualmente a Orany alcun di- 
staccamento del Genio, ma nemmeno nessun distaccea- 
mento di fanter 


IL CENTENARIO DI BORODINO 

($) BORODINO, 8—La Czar e la Czarina, coi 
figli e i Granduchi, si sono recati dalla stazione 
al convento che venne eretto dalla vedova del 
generale Touchkoff, caduto nella battaglia di 
Borodino. 

I Sovrani si sono poi recati al Monumento com- 
memorativo dinanzi al quale si trovavano schie- 
rati distaccamenti dei reggimenti che avevano 
preso parte alla celebre battaglia. 

Dopo aver fatto il giro del'campo sn cui si 
svolse l: mo i Sovrani e i Grandnehi hanno 

i invalidi, dove l'Imperatore 
i 'erani del 1812. 

All'uscita della C invalidi il gran mae 
stro delle cerimonie ha presentato all'Imperatore 
lo dame che fanno parte della delegazione francese 
e poi tutti i membri delle altre delegazioni coi | 
quali lo Crar e la Czarina si sono intrattennii per 
circa me: E 

(8) Pi ROBURGO, 8. — Un ordine del > 
no dell’imperatore all'esercito e alla flotta ricorda 
l'odierno giubileo della battaglia di Borodino e 
fa rilevare che tutta la Russia ri i; 
gli delia guerra del 181: 
speranza che tale ricordo fortifichi l'animo dei 
discendenti di quegli eroi nella fede o nel dovere 
affinchè se la Provvidenza dovesse imporre alla 
patria nuove prove essi dimostrino la stessa de- 
vozione © lo stesso valore dei loro antenati. 

Un altro ordine del giori nuncia che varie | 

ioni saranno fatte ai discendenti di coloro 
che presero parte alla guerra del 1812. 

(S) Pietroburgo, 5. I giornali di tutti i partiti | 
consactano oggi lunghi ed entusiastici articoli al me- 
morando centenario della guerra del 1812 e affer- 
mano che la Russia non serba rancore alla Francia 
per il male causatole dal grande Imperatore ricono. | 
scono il genio incomparabile di Napoteone. 

La stampa nazionalista afferma che lo battaglio 
del 1812 hanno trasformato il vecchio odio in una ami- | 
izia ed in un to reciproco. 

Ml Noroie Wi termina così un suo articolo: 
Salute a voi, valorosi nemici del 1812, salute a voi che 
siete oggi nostri amici e nostri ospiti. Su questo 
tombe îraterne stringiamo ancora una volta le nostre 


PORTOGALLO 


(S) Lisbona, 8. -- La commissione centrale dei 
preti pensionati portoghesi, che sono circa ottocento, 
ha pubblicato un lungo matifesto per giustificare 
l'attitudino dei proti stessi. La commissione esorta 
tutti i prati pensionati del Portogallo a rimanere 
fermi nelle loro decisioni, senza dimenticare la pruden- 
za che le circostanze richiedono. 

Il manifesto*chiude con queste parole: 

Rispettiamo gli avvenimenti; © non saremo noi, 
preti pensionati, chesuoneremo latromba di guerra e | 
daremo il grido di rivolta provocando una scissione | 
nel clero portoghese. Tanto grave responsabilità ! 
spetta a coloro che chiudono le orecchie alla verità 
e alla ragione e disprezzano gli stessi interessi della 
chiesa. Siamo circa 800: in questo numoro © nella ra- 
gione che abbiamo sta la nostra forza. Fermezza o 
prudenza ». 

Il manifesto afferma anche che il cardinale Merry 
del Val, nel luglio del 1911, dopo aver ricevuto una 
Memoria dei vescovi portoghesi circa le peno da ap- 
plicare ai preti pensionati, avrebbe consigliato di 
non prendere misure disciplinari contro i parroci che 
acdettassero le pensioni, ciò, che, dice il manifesto, 
non è in armonia con le recenti dichiarazioni di alcu- 
giornali cattol 
—————T + _u—____'é@.I 

FRANCIA = 


{ (S) Kuldja, 8 (Turkestan Cinese). = Aletni re. 
parti di truppe rifiutano di sottomettersi mi mongoli 
€ di obbedire agli ordini dei loro cepi che tentano di 
far loro deporre le armi. a 


BRASILE 


() siro, 8. — In occasione della festa 
nazionale. il Presiclente ha passato in rivista ottomila 
soldati. Durante In notte la città è stata animeta e 
fisccolate preceduto da musiche hanno percorso le 

ie. S i pronunciati discorsì patrio: 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


Società Nazionale. — L'/arkia, provoniento da 
Hong - Kong, è arrivato il 6 a Bombay. 

— 1 postale Terere, proveniente dal Mar Rosso 
Benadir, è partito il 7 da Napoli diretto a Livorno e 
Genova. 

Lloyd italiano. — ll celerissimo Principessa Ma- 
falda è passato il 6 a Gibilterra diretto a Rio de Ja- 
neiro e Buenos Aire: 

— il Yaormina è partito il 7 da New York per 
Napoli o Genova. 


== 
UItim’ ora dello “ Sport ,, 


La corsa dei 690 chilometri. 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 


Milano, 8, ore 22. — Con grande interesso del pub- 
blico città attraversate si è svolta la grande 
gara ciclistica dei 600 chilometri Milano-Parma-Reg- 
gio-Bologna-Verona- Brescin - Bergamo - Milano, alla 
quale hanno partecipatoi miglioro rontiers d'Italia. 

Teri mattina,alla partenza, su 42 iscritti se ne pre- 
sentarono soltanto 32 e cioè Cuechetti, Galetti. Pa- 

Bruschera, Bertarelli, Chironi, Della Valle, Ma- 
rio e Davide, Sivocci, Rho, Sala, Garavaglia, tutti di 
Milano, Beni e Brizzi di Ro» a, G nna e Tibiletti di 
Varese, Albini e Cittera di Luzueno. Santhià, di 
Micheletto di Sacile, Aymo di Vigone, Oria- 
ni di Sesto S. Giovanni, Dalle Fusin> di Belluno, 
Bordin di Rovigo, Cervi di Ferrara, Zamietta di Pa- 
Lonati di Musocco, Gremo 
ino, Agostoni di Lissone, Fasoli di Bergamo, e 
ol di Pavi: 
a è steta molto movimentata. 
guardo di arrivo nella pista del 'rotfer, fino 
no riunite parecchie migliaia di persone. 
compaiono in pista i primi due concor- 
renti Ganna e Galetti : dei due arriva primo alle 1 
per unt lunghezza Ganna. 

Alle 14,50 arriva Cervi 
romano Beni ; alle 
seguito da Santi uota; all Ti L 

0 ha fatto ai primi due arrivati una ca- 
Jorosa ovazione. 


guito dopo nn minuto dal 


_Mercato di Roma 


Listino ufficiale delle merci fuori dazio 
Dal di 1 dì 7 soitembre 1912 
ATEICOLI Unità 


Borie vacche naz. da strane 
Bovie vacche da campagaa 
Bori e vacche di Sardega» 
Vitelli da latto 

Vitelli di campagne 

Agnelli 5 
Abbaochi a tatta stagions 
Abbaochi di ri veodita a piccole partite 
Caprotti 

Pollì di Toson 

Pollanche . 
Pollaatri © pollanche Valdazaa oxtra 
Pollastri o pollaniohe scel 
Pollastri delle Marche 
Pollanche della Macon» 
Gallino delle Maraba 

Poliaatri di Perugia 

Galline di Perugia 
Pollanchodi Porazi® 

Piccioni 

Gallino Faraom 

Anitro 

Gallinacsio viva 
Gallinacoetta viva 


| Guilinaocio macellato 


Gellinaocotto macellsia 


Capponi 
Gravo tenero P.a Roma 


Qui 
Grano tenero ataz. di vere» » 
Granoos Provivcia Romaas'. 1 » 
semolino di erano dura » 
Pasta Romaua finissima N.) » 
Punta id id NI . 
id NI » 

id Mi ». 

. 

» 


Pato id 
Posts iù 
Crusoe 

Avena staz. Roma 
Avena stazioni diven 

Orzo da birra 

Patate di Viterbo 

Patate di divorss proveniense 
Cruschello 

Fagiuolina nuora 

Favino nostrali muove stazion> Roms 
Favine nostral! nuorestazioni di vers 
Semi di lina atazions Roma 

Riso Cimons L qual 

Rico Cimone 2. qual. 

Riso Pugliono gigaote 1. qual 

Riso giappooesa brilsta 

Riso Camolino 

Cacace Para 0 Maragoone 

Cacacs Ceyiao 

Cacao: S. Domiaga 

Cafiè Porto Riso L qui) 

Ct Porto Rico 2. qual 

Cad Jaomel 0 Gonsives 


_——_———__ ____ _— 
(E) Parigi, &. — L'Ezcelior ha da Tolone tut i | 01 


graduati, in numero di una trentina, che al momento 
del notoaccidente si gettarono in mare presi da panico, 
compariranno quanto prima dinanzi al consiglio di 
guerra a bordo della Verité e saranno per la maggior 


parte retrocessi dal grado. Tra questi graduati si tro- 
vano un secondo mastro furiere e un secondo mastro 
macchinista: gli altri sono tutti auartiermastri. 

KE (5) Bethune, 8. Oggi hanno avuto luogo i so- 
lenni funerali dell'ingegnere Dupont, morto mento 
portava soccorso ai minatori di Clarence. 

Assistevano ai funerali lo autorità ed una gran fol- 
la di operai. Sono stati pronunciati numerosi discorsi. 

Altri sei eadaveri seno'stati estratti dalla miniera 
di Clarence, tutti identificati e reolamati dallo famiglie. 


te 


rr 


Bari - Carrara - Chiavari - Civitavecchia - Firenze - Foggia - Genova - Lecco - Lucca - Milano 


SERVIZIO DI LCCAZIONE 


Cassette-forti e Casse-forti di sicurezza 


per la custodia di valori, documenti, gioielli, 866 


Casse-forti 


Locali completamente corazzati in acciaio e appositamente costruiti con i 
N. B — Si pazane a vista e senza provvigione ai 
esigibilî in Roma e si accettano come contante, 
3 contratti di locazione e di deposito possono 
ia disponibilità delle rispettive CASSETTE-FORTI 


FERROVIE®$ 2-0 STATO 


ITO 


SOCIETA’ ANONIMA 


N. B.- Lace Gelle Meda 51 più bel giornale di ‘mado per famiglie Bditora ‘Treves. viene spedito ogni settimana. 


TALIAN 


20 -, Sem. 11 - Trim 
45 - Sem. 23 - Trim. 


Capitale Sociale Lire ?5,000,000 - Riserva Lire 10,0C0,000 


= Modena - Monza -< 


Parma - Koma - Sampierdarena - Spezia - 'l'aranto - Torino - Vercelli - LONDRA 


Sede di Roma 


DIMENSIONI 


TARIFFA DI LOCAZIONE 


n 3 [ | 
cena |E | S/1n008 eso Mesi anno 
Ss = 2 | l 

em.| cem. cm. | Lire | Lire Î Lire [ra 

piccolo 20| 9|50| 3) 6 10 | 18 
medio 20| 12/50} 4| 8!14/25 | S 
| i i 

25/50 9|18 28 40 < | 

grande 43 | | £ 
unico 43 | 50; 507 ati 2 


senza 


essere intestati 
o CASSE-FORTI 


dalle ore 9 1/2 alle ore 16 112 ) 


perdita di valuta, 


SERVIZIO DI CUSTODIA 


DI DEPOSITI CHIUSI IN 


Camera forte di sicurezza 


con 0 senza dichiarazione di valore 


Napoli .- Novara 


Nella CAMERA FORTE si ricevono in custodia 


———____ 


bauli, casse, valigie, pacchi e in genere qualsiasi collo 
voluminoso, purchè debitamente chiuso sigillato, « 


I diritti di custodia vengono compensati in ragione 


più perfetti sistemi di difesa 

Titolari di CASSETTE-FORTI 

per versamenti in Conto corrente e Libretti 

anche a più persone e i ..tolari possono delezare una o 
e dei colli d positati in CAMERA-FORLTE 


e CASSE-FORTI le Cedole scadute e 


DIREZIONE GENERALE — Servisio Cnirale II — Esercizio 1912-1913 


PRODOTTI APPROSS 


MA iVI DEL 7RAFFICO 


etoro confrento coi prodotti accertati nell’eser cizio precedente, depurati dalle imposte erariali 


— dall’ 1 al 20 agosto 1912 


STRETTO DI MESSINA 
Approssimativi Definitivi Differenze Approssimativi Definitivi Differenza 
esere, cOTr. —esero. prec, esere, corr. esere. prec. 
Chil. in esere. 13.6488 13.4 8* +20 2 23 I 
Media fa 13.629 13, 440 +189 23 23 faz 
Viaggiatori 9 5.349.818 28 148.407 72 4.998 06 + 476 94 
Vagagli e cani e + £ 
Merci GieP.V, ] + 
Merci a P.V 6.756.058 99 + 
TOTALE 13.(48,3.0 18 + 377.703 82 15.009 
Prodotti Complessivi dall° luglio al 20 agosto 1912 
Viaggiatori 27.874.206 77 + 2 
Bagagli e cani 8.268 78 + 888 
Merci G.eP.V. +194 66 + 11.404 06 + 
Merci a P.V. 549 + 619.08451 32.815 + 
TOTALE 70.231.087 68.851.800 70 -|- 1.3,9.236 30 76.00) 71.856 26 + 4.167, 
PRODOTTO CHILOMETRICO DELLA RETE 
Approssimativi Definitivi Differenze 
eserc, corr. —esero. proced. 
della decade 1.016 41 -+ 1129 
riassuntivo «1229 + 3910 


Esclusi: la linea Cerignola Stazione.Città, edi tronchi Confine francese-Modane e Desenzano Nesenzano Lago 


Gua DEL FoRESTIERE 


LUN) 


— INGRESSO LIBERO 
ATICANO — Biblicteca dalle 9 alle 13 

14. Archivio Segreto, si visita con permesso speciale dalle 9allo 12 | 

MUSEI — efriatio Industriale, v. 8. Giuseppe a Capo lo Caso | 
dalle 10 allo 14. I 

10. Borgiano, p. di Spagna 48, dalle 10 alle 13. (I permemso dal 
Segretario di Propaganda Fide). 

CATACOMBE. — di $. Agnese, v, Nomentana. (LÌ permenso dal 
rettoro della chiesa omonima) dalle 9 al tramonta, 

16. S. Schaetiano, v. Appia Antica, dalle 9 al tramonto. j 

TERME DI TITO, via Labicans 198 dalle 9 a) tramonto. | 

TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appis Antica, dalle 9 al 
tramonto. 

VILLA UMBERTO I fuori porta del Popolo dalle 7 al tramonta. 

1d. Pamphili, foori Porta S Pancrazio, dalle 14 al tramonta, 

INGRESSO LIRE UNA 

VATICANO, sccemso v. delle Fondamenta viale del Giardino 
dale 10 allo 15, 

Ja. Museo di sculture antiche. 

id. Gallerie dei Candelabri, degli Arazzi, delle Carta Geografiche 
delle Maschere, Cuppella Sistina, Stenza e Loggia di Bafisilo 
Corpella del Feaio Angelico. (Ingresso libero Pultimo abate 
d'ogni mese) 

1. Borglise, villo Umberto 1 dalle 12 alle 18, 

1a. Nazionale, p_ delle Terme, 15, dafie 10 atto 16. 

1a Etrusco, palazzo di Papa Giulio (fuori porta del popolo v. A; 
Scuro), dallo 10 alle 10. 

10. Kircheriano, v. del Collegio Romano 27, dallo 10 alle 14, 

1a. Preistorico «d Etnografico, v. Collegio Romano 27, dalle 10af- 
Je 16 


10. Copitdim di ccullure, di Bronsi, Etrusco, Numis alice @ 
Protomoteca, p. del Campidoglio, dalle 10 alle 15 

GALLERIE — Son Luca, v. Bonella 44, dalle 9 allo 19. 

TA, d'Arte antica e Stomye, v. Lungara 10, dalle 9 afte 15 

Id. d'Arto moderno, pal. Esposizione, v.. Nazionale, dalle 8 


alle 14 


1à. Barberini. v- Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 17 

Id. Borghese, villa Umberto dallo 1: alio 13, 

Id Copisclinn di pikura, p. Campidoglio dallo 10 alle 15. 

ATBULARIO E TORRE CAPITOLINA, v. del Compidogio 
dalle 10alle 15 

FORO ROMANO delle 9 ai tramonto, 


PALAZZO DEI CESARI. v. S. Teodoro 16, dalle 9 al tramont® 


| MAUSOLEO ADRIAND. Castel Sant'Angelo dallo 10 alle 18 
| TERME DI CARACALLA, porta S. Sebastiano, dallo ore 9 a 


tramonto. 
CATACOMBE di S Calisto, v. Appia Antica, 19, dalie 8 alle 18, 
10. 8. Domitilla e $. Petronilla, v. Sette Chiese 22, dalle ore 9 al 
tramonto. 
FALAZZO DELLA FARNESINA, v. della Lungara 229, dalle 
10 alle 15.90 
INGRESSO 50 CENTESIÙL 
VATICANO — Cupota di S. Pietra, dalle 8 allo 14. 
18. Studio e Munizioni del musaico, ingresso dal Fortons di bronzo 
ca lo 9 alle 14 
ANTIQUARIUM — v. S. Gregorio 1, dalle dalle 17. 
(COLOSSEO — Gallerie Superiori, dalle 9 al tramonto. 
COLOMBARIO DI POMPONIO BJLAS, v. Porta S. Sebastin 


19, dallo 9 alle 17. 

IPOGEO DEGLI SCIPIONI, via porta S. Sebasttano, dalle 
9 alle 17. 

CATACOMBE EBRAICHE, v. Appia Antisa 37, dalle 7 al 
tramonto. 


INGRESSO 25 CENTESIMI. 
MUSEO TASSIANO, Salita di S. Onofrio, dalle 9 alle 15. 


© MANIFATTURA — 
Zauza Mario 


TORINO — Via Arsenale, 40 — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI 
in ferro verniciato a fuoco 
Specialità su vetro e cristallo 
Preventivi e disegni gratis a richiesta 

Prezzi di assoluta concorrenza, 


RR 
Stabilimento del «Popolo Romano»" 
Carta delle Cartiere Meridionali» 


| CAPELLI 


i Rarba, bafli, crescono a 
NINA, prodotto razioniale scientifico, da non con. 
fondere col segretume degii imbroglioni. Guarisce: 
calvizie, alopecia, forfora, Attestali veri di prosa 
gratis dalla fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli, 
Via Roma, 345. Efficacia antita; 


ORARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
Sapoli 025] 5.55] 7.30) 8.—[10.45| 


Pisa-Torino 9.5 
Pisa-Milano 
Foligno -Ancona 
Firenze. Milano 
Groeseto 
Fivoli-Aveszano 
Tivoli 
Livitaveochis 
Frascati 


2.15 


|18.66/20.15(21.601 
17.36] 


17.30) 2120 
Fiumicino 5|16.45] 18,20] 

i Mandela-Subiaco 118,101 

| 0) Ferialo 

| ® Di Trastevere 

| ARRIVI DALLE LINEE DI 

j Sapoli No 12.—[1425/17.5 {17.4 

Ì i 20.15) 15/23.28 
Forino Piss 2.30] 16.10/19.15/21.50|23.50 
Milano -Pisa 2.30] 16.10] 


Ancona-Foligho 
Milano-Firenza 


meraviglia, con la RICI. | 610-7.10-8,55-12,20-14,10f-16,5-18,25-20,21 


Ferrovie Secondarie Roman 


di un centesimo per ogni venti centimetri cubi al 
giorno: 


contre l’ incendio e il furto 


i Titoli estratti 


di risparmio. 


più persone per 


MARINO-ALBANO - Partenze da Roma, I AVVISI ECONOMICI 


ALBANO-MARINO — Partenze per Roma 
DI: 5: 


25 parole, L, 1 


———_———_—_—_—r__——_—-« 
ì° CATEGORIA 


- In più di 25, Cent. 5 cad 


£-9,40-12,40-16,25-19,10, 


Ho Partenze per Roma | BAGNI E 


1,436 
TTERBO — Partenze da Roma : 
Trastevere — Ì 
641 29-18.45. 
VITERBO-RONCIGLIONE — Arrivi a Roma 
"Trastevere 


VILLEGGIATURE 


3 parole L. 1 - In più di 25 Cent. 5 cadamma 
ir cc CAASERA 


IN ANZIO — grazioso appartamento di cinque sian 
te mobiliato a nuovo, 
Prezzo conveniente, 


balcono sul mar 
Per trattative telefonare quia 


8.40-13,11-19.24-22,2£ | Desato=dk 
TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI | 5 
PARTENZE DA ROMA per I D’'AFFITTARSI — 
| Frascati — ogni lo 6 alle 90 (giorni feriali 
"saio Gli SI giorni Lanna, ai FFITTASI UN QUARTIERINO, compito 


Albano - Genzano — ogni ora dalle 
{giorni feriali) © dalle 6,50 alle 
stivi) 

Marino (via Albano) — ogni due ore dalle 8,30 alle 
18,30 

Marino (via Grottaferrata) — ogni due oro dalle 
7,30 alle 19,30 

Rocca di Papa (da Piazza Venezia) — ogni due ore 
dalle 6,25 alle 18,25 (giorni feriali) e 20,25 (giorni | 


30 alle 19,50 


50 (giorni 


via Tomacelli. 


di una camera grande e salotto, camera 
zo e cucina. Esposizione bellissima, Rivo 
gnora Solfanelli Vicolo dei Schiavoni N 


1235 


AFFITTASI presse distinta famiglia, came vo 
Liliata, splendidi posizion 
Via Aurora 48, scala B, interno 12 


cartiere Ludovisi 


festivi) Î 
PARTENZE PER ROMA da I 


11° CATEGORIA 


parole, Cent 75 - In più di 55, Cent, 5 


Frascati — ogni ora dalle 6,20 alle 20,20 (giorni fe 


riali), dallo 6,20 alle 21,20 (giorni festivi) 

Genzano - Albano — ogni ora dallo 6,25 alle 20,25 
(giorni feriali), dalle 6,25 alle 21,25 (giorni fe- 
stivi). 


ITI° CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cei, 5 ca£ 


Marino (via Albano) — ogni due ore dalle 6,52 alle 
18,52 


Marino (via Grottaferrata) — ogni due ore dalle 7,54 


allo 19,54 rini. Peril canto L 


I CANTO, PIANOFORTE, MANDOLIN 
lezioni al laboratorio dei ciechi Via Anveî 
| Bianca Colombi, allieva della celebre artista & 


1a lezione, peril mando 


I 


binett 
accetta 
come 


Sareh! 


nell 


conte her 
dell 
dei } 


iniziati 


ze di un: 


ropa. 


ehia ri 
consolida 


E poi 


ati 
che inconti 
Vitalia, « 


to effetto 
ll 


Rocca di Papa ( piazza Venezia) — ogni duo ore | menaili, perdi piano forte Lu & mensili a 
“ 850] dalle 6,34 alle 18,34 (giorni feriali), e 20,34 (gior- | persettimana. 
rorseto 230] 16, i feativi 5 n 
ela quo ni festiv) FRASCATI - GENZANO | [AEERGATO SERIO cinquantenne ciimimn. 
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E {gara ch gerai all’Amuninistrazione del Popolo Romano 
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TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA i E ici lingua italiana francese, in casa propria e a doni 
ia A VVISI conomici lio. Rivolgersi in via Aurora 43 Scala B,interno 12. 
‘Roma .6— 9 1 17.45 * avvisi non st fanno agiorni b: = i io 
n p. 14.30 | | [Le pubblicazioni di questi avvi ,ROVETTO GIARDINIERE che conosco liugi 
Prima Porta a. 638 938 158 1823 | eni tono contento Pri aa et 
Scrofano a 653 953 1523 1838 | “= zienda orticola pubblica o privati Rivolsere 
Castelnuovo _ a. 7.19 10.19 1549 19. 4 | T A R || F FA ferto Silvio Ricoioni, Via Merulana N.130. — 133 
Morlupo-Leprignano a. 7.28 10.26 15,57 19.13 | 3 a spes 
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Givitacasiellam o —p0.8 n0x TL CATEGORIA. f"s2%%27]j | poò er io Rome Cra pei 
Crvidiicna Did categoria comprende gli avvisi per vendite di 33 } italo ad onestissime condizioni Rivolgeri & S 
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TRAMWAY ROMA-TIVOLI camera mobiliata a mitissimo prezzo. 
Festivo sn cs 
Roma 5.10 6.10 8.16 9,30 11.30 15— 1830 cad.| î questo mese per” 
Bogni 620 7.3 9.1 1013 1238 1547 1018 piperita 
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